
ECONOMIA

PMI, SOLO UNA SU 5 USA L’INTELLIGENZA ARTIFICIALE
Il centro studi di Confartigianato segnala che il 70 per cento delle piccole e medie imprese non saprebbe come 
inserirla nei processi aziendali. Al via il 7 novembre un corso gratuito in collaborazione con Regione Liguria 
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MERCOLEDÌ A TORINO 

Inail inaugura nuovo 
laboratorio ortopedico

Eliana Puccio  

■ Un nuovo laboratorio ortopedico e nuovi servizi per 
l’assistenza protesica degli infortunati sul lavoro e dei tec-
nopatici del Piemonte e della Valle d’Aosta. È questo 
l’obiettivo del nuovo Punto di assistenza Inail di Torino, 
che sarà inaugurato mercoledì 5 novembre alle ore 12 
presso l’Unità territoriale di Torino Nord, in via Bernar-
dino Ramazzini 26. 

La nuova sede torinese offrirà spazi più ampi, persona-
le specializzato e strumentazioni di ultima generazione, 
per garantire un servizio più vicino e più efficace per gli 
assistiti. Nato nel 2017 come centro di consulenza spe-
cialistica e fornitura personalizzata di ausili per la mobi-
lità, la vita quotidiana e lo sport, il Punto di assistenza to-
rinese amplia ora la propria offerta con servizi di assi-
stenza protesica, manutenzione diretta dei dispositivi e 
fornitura di nuovi presidi, con particolare attenzione al-
le patologie del piede. 

L’iniziativa rappresenta una risposta concreta alla cre-
scente esigenza delle persone infortunate o affette da ma-
lattie professionali di poter contare su un servizio di qua-
lità erogato direttamente dall’Istituto. Il nuovo laborato-
rio opererà in stretta collaborazione con il Centro prote-
si Inail di Budrio, punto di riferimento nazionale, per in-
dividuare e fornire i dispositivi tecnici più idonei alle spe-
cifiche necessità di ciascun assistito.

Il caso dell’appalto alla Manelli

«Cantieri Metro, ora basta intoppi»
Tafaria (Cisl): «Pagati parte degli stipendi, la parola al Comune»

ASTI

Tit 
tit
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Le Vele d’epoca  
salutano la Riviera
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Spettacoli: 
via alla stagione 
di Assemblea 
Teatro 2025Cantieri Metropolitana a Genova, pagati 

gli stipendi ai lavoratori da parte 
dell’azienda Manelli. Andrea Tafaria (Fil-
ca Cisl Liguria): «Adesso auspichiamo che 
finalmente la realizzazione dell’opera pos-
sa continuare senza altri intoppi». Su Piaz-
za Corvetto sono 13 operai mentre su Brin-
Canepari ci sono 9 edili. «La mobilitazio-
ne di questi giorni da parte dei sindacati 
è stata fondamentale, a breve auspichia-
mo che vengano pagati anche gli impie-
gati. Adesso è necessario capire, rispetto 
alla decisione da parte del Comune di Ge-
nova, di togliere un parte dell’appalto al-
la Manelli quali saranno i prossimi passi 
da parte dell’assessore Ferrantecon la 
clausola di salvaguardia occupazionale».

■ Sanremo non è solo la perla del Ponente Ligure per la bel-
lezza del suo territorio e non è, meritatamente, famosa nel 
mondo solo per il Festival della Canzone italiana. È anche una 
miniera di protagonisti politici e di eventi culturali. Due anni 
addietro la città ha dedicato convegni e pubblicazioni a Italo 
Calvino, “cubano” per caso, ligure per storia familiare e per  
scelta, nel centenario della nascita. La sua rievocazione ha por-
tato al centro dell’attenzione il liceo nel quale lo scrittore fu 
compagno di classe di Eugenio Scalfari, figlio di un alto dirigen-
te del Casinò municipale, casa da gioco e volàno culturale stu-
diata e documentata da Marzia Taruffi in “Uno, cento, mille 
Casinò di Sanremo” (ed. De Ferrari). Da anni, sia per lungimi-
rante iniziativa propria, sia nell’ambito del Comitato celebra-
tivo appositamente istituito dal Ministero per i Beni Culturali, 
Sanremo promuove la riscoperta dell’astronomo Gian Dome-
nico Cassini, in dialogo con il suggestivo borgo di Perinaldo, suo 
luogo di nascita e sede dell’Osservatorio a lui dedicato. Ani-
ma di questi impegni culturali di lunga lena è, appunto, la dot-
toressa Taruffi, responsabile dell’Ufficio Cultura del Casinò. 

 
IL PREMIO SEMERIA E L’IDENTITÀ DEL CASINÒ MUNICIPALE 

Alle ore 16 di sabato 8 novembre nel teatro dell’Opera del 
Casinò di Sanremo vengono consegnati il Premio alla Carrie-
ra e i Gran Trofei per la saggistica del Premio Letterario Inter-
nazionale intitolato ad Antonio Semeria. (...)

SANREMO 
STORIA E CULTURA

segue a pagina 7

di Aldo A. Mola

EDITORIALE

RIVALTA

Elena Marchisio 

Con l’arrivo dell’autunno torna l’at-
tività di Assemblea Teatro, che 
inaugura una nuova stagione ric-
ca di appuntamenti dedicati alle 
famiglie. La rassegna si articole-
rà tra Rivalta di Torino, all’Audito-
rium Franca Rame di viale Cado-
re 133, e Torino, con i consueti 
spettacoli della domenica matti-
na al Teatro Agnelli. 
A Rivalta, il sipario si alzerà gio-
vedì 7 novembre con lo spettaco-
lo ‘Mio tuo nostro’ della compa-
gnia Pandemonium Teatro, primo 
titolo di un calendario che propo-
ne fiabe e racconti dal forte valo-
re simbolico, per riscoprire il sen-
so della comunità e il piacere del-
la lentezza. Il biglietto d’ingresso 
è fissato a 4,50 euro. Per info e 
prenotazioni: 011.304.28.08. 

■ Confartigianato Liguria se-
gnala che solo il 20% delle 
imprese liguri usa l’Intelli-
genza Artificiale: per questo 
motivo offrirà un corso gra-
tuito per microimprese. 

L’indagine del centro stu-
di evidenzia che il 70% delle 
imprese non usa l’IA  e non 

sapere come introdurla nei 
processi aziendali.Il corso 
gratuito, promosso con Re-
gione Liguria, inizierà il 7 no-
vembre online con incontri 
base, intermedi e specifici 
per settore.

ASTI

Pronto 
soccorso: nuova 
aggressione
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Allerta gialla 
sulla Liguria 
ma da stasera 
si migliora

METEO

Arpal ha emesso allerta gialla per 
temporali sul centro levante della 
Liguria dalle 9 alle 18 di oggi. La cir-
colazione depressionaria che ha in-
teressato la Liguria ieri, nella sera-
ta si è spostata verso est provocan-
do piogge tra deboli e moderate 
nella notte, inizialmente a ridosso 
dei rilievi. Dalla mattinata di oggi 
l’ingresso di aria fresca in quota 
porterà sulla Liguria una compo-
nente più temporalesca con feno-
meni che interesseranno dapprima 
il ponente per poi spostarsi sul cen-
tro levante. I fenomeni più intensi 
si attendono tra la mattinata e le 
ore centrali di oggi. I venti saranno 
inizialmente meridionali a levante, 
con raffiche fino a 40-50 km/h spe-
cie sui crinali delle valli Scrivia, 
d’Aveto e Trebbia e ruoteranno a 
nord la sera, questo porterà un mi-
glioramento a partire da ponente 
che interesserà il levante la sera 
con la cessazione dei fenomeni.

SPECIALE

Servizi a pagina 14 e 15
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tiere San Salvario, la Polizia di Sta-
to ha poi denunciato un dician-
novenne tunisino che è stato tro-
vato in possesso di diverse pasti-
glie di farmaci ad effetto psico-
tropo, non vendibili senza pre-
scrizione medica. 

Il giovane aveva inoltre nasco-
sto due coltelli da cucina sotto un 
cassonetto dell’immondizia. È 
stato denunciato e nei suoi con-
fronti è stato disposto l’allontana-
mento ai sensi dell’art. 2 del Tulps. 

Inoltre, la Polizia Ferroviaria 
ha denunciato due persone 
all’interno della stazione di Por-
ta Nuova: una per tentato furto e 
resistenza a pubblico ufficiale; 
l’altra per possesso ingiustificato 
di oggetti atti a offendere, dopo 
essere stata trovata con una bar-
ra di ferro. 

Le operazioni di controllo, 
spiegano dalla Questura, prose-
guiranno anche nei prossimi 
giorni per garantire sicurezza e 
legalità nei quartieri più sensibi-
li della città.

Felicia Bello 

■ Le installazioni sonore vin-
citrici della call internaziona-
le ‘Risonanze Urbane’ e la 
performance ‘Just Dance’ di 
Julia Pabst dell’Afad di Brati-
slava hanno aperto la XIV 
edizione di ‘The Others Art 
Fair’, che quest’anno si pre-
senta con un titolo emblema-
tico: ‘The future is here, right 
now!’. 

È un invito a pensare a un 
futuro da abitare, attraversa-
re e riscrivere attraverso le 
proposte di gallerie emergen-
ti e consolidate, spazi non 
profit, home gallery e artist 
run space presenti fino a sta-
sera: realtà in grado di anti-
cipare tendenze e possibili 
scenari del sistema artistico 
contemporaneo. 

Per il secondo anno con-
secutivo, ‘The Others’ trasfor-
ma il Padiglione Americas 2 
dell’Itc-Ilo (International 
Training Centre of the Ilo), 
con le sue aree comuni, dal-
la caffetteria all’arena centra-
le, in un organismo cultura-
le vivo e creativo: uno spazio 
in cui realtà internazionali 
dialogano tra tradizione e in-
novazione, corpo e città, me-
moria e futuro. Una cornice 
ideale per riflettere sul valore 
del dialogo interculturale e 
sulle forme artistiche emer-
genti. 

«A Parigi, al Petit Palais, 
sono in corso tre mostre con-
temporaneamente; a Torino, 
a ‘The Others’, in quattro gior-
ni, si svolgono 57 esposizio-
ni in un’unica sede – sottoli-
nea Roberto Casiraghi, idea-
tore della fiera – ma la novità 
vera, oggi più che mai, risie-
de nei contenuti: ‘The Others’ 
raccoglie 57 piccole mostre 
curate dagli espositori e co-
ordinate dal comitato cura-
toriale. Un intreccio di novi-
tà, ricerca, emergenti e arti-
sti consolidati che affrontano 
temi dal corpo alla sostenibi-
lità, dall’intelligenza artificia-
le alla natura. Nessuno vince 
da solo: vincono tutti, perché 
il futuro è qui, adesso». 

La fiera 2025 prosegue la 
linea tracciata dal 2019 sotto 
la direzione di Lorenzo Bruni, 
presentandosi non solo co-
me fiera, ma come piattafor-
ma di connessioni e allean-
ze: un ecosistema relaziona-
le in cui rigenerazione, sim-
biosi e immaginazione diven-
tano atti collettivi. 

L’evento è realizzato con il 
patrocinio di Regione Pie-
monte, Città di Torino, Ca-
mera di Commercio di Tori-
no, Fondazione Compagnia 
di San Paolo e Fondazione 
Crt. 

Sono 57 gli espositori, pro-
venienti da Italia, Slovacchia, 
Spagna, Perù, Lituania, Fran-
cia, Svizzera, Argentina e Por-
togallo, che popolano le Sui-
tes e le Rooms del Padiglione 
Americas 2 con proposte 
concepite appositamente per 
l’occasione. Le gallerie e i 
progetti espositivi si possono 
esplorare attraverso tre per-
corsi trasversali: soglia e città, 
viaggio e interculturalità, cor-
po e inganni della visione. 

‘The Others’ conferma co-
sì il suo ruolo di factory delle 
realtà indipendenti ed emer-
genti, con una pluralità di vo-
ci in cui trovano spazio anche 
le realtà torinesi e le speri-
mentazioni italiane più dina-
miche. Tra queste, Crag, che 
intreccia pittura e fotografia 

sull’architettura come me-
moria (Bea Sarrias, Chiara 
Ferrando); Spazio Pirotecni-

co, che crea un ponte gene-
razionale tra disegno, scultu-
ra e video-data driven con 

Piero Brarda, Ditjan Muça, 
Francesca Lopetuso e Paula 
Daher; Febo e Dafne, che 

combinano fotografia, cera-
mica, astrazione e fumetto 
con Diego Dominici, Pier De 
Felice, Sarah Rossiter e Mar-
co D’Aponte; e Pow Gallery, 
con Pongo e Mirai Ayaka, che 
ribadisce un’identità legata 
alla rigenerazione urbana, 
creando una frizione tra spa-
zio sacro, pratiche contem-
poranee e comunità. 

La fiera ‘The Others’ anco-
ra una volta trasforma il ca-
poluogo piemontese in un 
grande laboratorio interna-
zionale di sperimentazione, 
in cui gallerie, artisti e pro-
getti curatoriali possono dia-
logare con la città e il pubbli-
co, tracciando possibili per-
corsi futuri per l’arte contem-
poranea. 

Inoltre, nel corso della ma-
nifestazione vengono asse-
gnati sette premi, nazionali e 
internazionali. 

Si tratta di cinque premi di 
acquisizione, un premio di 

CHIUSO UN LOCALE IN VIA NIZZA 

Controlli straordinari di Polizia: 
sanzioni per cinquantamila euro 
Nizza Millefonti e San Salvario nel mirino: quattro persone denunciate
Carlo Santori 

■ Proseguono i controlli con-
giunti della Polizia di Stato sul ter-
ritorio torinese. 

Nei giorni scorsi, un’operazio-
ne straordinaria coordinata dal 
Commissariato Barriera Nizza, 
con la collaborazione della Guar-
dia di Finanza, della Polizia Mu-
nicipale, dell’Asl Sian e dell’Ispet-
torato del Lavoro, ha interessato 
in particolare i quartieri Nizza 
Millefonti e San Salvario. 

Il bilancio: quattro persone 
denunciate, quasi 50 mila euro 
di sanzioni e la sospensione di 
un’attività commerciale per le 
gravi irregolarità riscontrate. 

In un locale di via Nizza gli 
agenti hanno scoperto apparec-
chi da gioco privi delle necessa-
rie autorizzazioni. Gli apparec-
chi sono stati sequestrati e al ti-
tolare è stata comminata una 
multa da 33 mila euro, a cui si ag-
giungono ulteriori 1.500 euro per 
altre violazioni amministrative ri-
levate dalla Polizia Municipale 
del Comune di Torino. 

Sempre in via Nizza, un se-
condo esercizio è stato sanziona-
to per quasi 3 mila euro.  

I controlli dell’Asl Sian hanno 
portato al sequestro probatorio 
di circa 350 chilogrammi di ali-
menti – carne, pesce, verdure e 
piatti pronti – trovati in cattivo sta-

to di conservazione e privi di eti-
chettatura. 

L’attività è stata sospesa per 
gravi carenze igienico-sanitarie 
e strutturali, nonché per l’assen-
za di procedure di autocontrollo 

Haccp. Gli ispettori del lavoro 
hanno anche scoperto quattro 
lavoratori irregolari e disposto la 
sospensione dell’attività, con san-
zioni per 12.250 euro. 

Durante i controlli nel quar-

Con la fiera «The Others» 
il futuro dell’arte è qui
Il Padiglione Americas 2 del Centro Itc Ilo torinese 
trasformato in grande laboratorio di innovazione

ARTE EMERGENTE
residenza artistica e, per la 
prima volta, un premio pro-
mosso da Bam – Solocon-
temporaneo. Quest’ultimo è 
rivolto a un artista under 35 
e consiste nell’invito a espor-
re un’opera in una delle pros-
sime edizioni della Biennale 
di Arte Moderna e Contem-
poranea del Piemonte (Bam) 
prevista per il 2026 o il 2027, 
oltre alla possibilità, offerta 
da Solocontemporaneo, di 
entrare a fare parte del cata-
logo delle sue ‘print limited 
edition’. 

Torna anche, per la quarta 
volta, il Premio Comitato 
‘Pda Amore e Colore’ che of-
fre una residenza di un mese 
a Torino a un artista parteci-
pante alla Fiera di età inferio-
re a 35 anni e l’esposizione a 
‘The Others 2026’ del proget-
to che verrà realizzato duran-
te la residenza. 

Tra i premi di acquisizio-
ne, si aggiunge per la prima 
volta il Premio ‘Collezione 
MuRo’ (premiazione oggi al-
le ore 17), collezione privata 
di arte contemporanea nata 
dall’incontro tra Elisabetta 
Roncati e Andrea Musto, che 
selezionerà un’opera in gra-
do di riflettere sul corpo non 
soltanto come soggetto, ma 
come presenza viva che sfida 
i confini del medium e della 
rappresentazione attraverso 
ogni tecnica e senza limiti di 
età per gli artisti.

L’esposizione si chiuderà oggi negli spazi del Centro Onu di Torino

È partita lo scorso 14 ottobre la 
campagna di vaccinazione antin-
fluenzale 2025 in Piemonte e, 
nelle prime due settimane, sono 
già state somministrate oltre 350 
mila dosi. 
L’obiettivo è prevenire la diffu-
sione dell’influenza stagionale e 
proteggere le fasce più a rischio, 
riducendo complicanze e ricoveri. 
La vaccinazione rappresenta infatti la forma di 
prevenzione più efficace contro l’influenza. Non 
soltanto riduce significativamente il rischio di 
ammalarsi, ma, in caso di un contagio, attenua 
la gravità dei sintomi e limita le complicanze. 
Ogni anno, in Italia, circa il 10% della popolazio-
ne contrae il virus influenzale: nella maggior 
parte dei casi la guarigione avviene in una deci-
na di giorni, ma per anziani e persone con pato-
logie croniche l’infezione può comportare gravi 
conseguenze. 
I virus influenzali, inoltre, cambiano rapidamen-

te e la protezione fornita dal vac-
cino dell’anno precedente non è 
più sufficiente. Per questo moti-
vo, la composizione del vaccino 
viene aggiornata ogni stagione, 
in modo da contrastare i ceppi 
virali più recenti. Vaccinarsi an-
nualmente è dunque essenziale 
per mantenere un’adeguata im-

munità prima dell’arrivo dell’epidemia stagio-
nale. 
La vaccinazione antinfluenzale è gratuita per 
persone over 60, bambine e bambini dai 6 me-
si ai 6 anni, soggetti fragili di ogni età e i loro 
contatti stretti, donne in gravidanza e nel post 
partum, donatori di sangue, operatori sanitari, 
personale scolastico e appartenenti alle Forze 
dell’Ordine.  
hi non rientra nelle categorie a rischio può co-
munque vaccinarsi, sostenendo a proprie spese 
il costo del vaccino e della somministrazione. 
Il periodo ideale per immunizzarsi è l’inizio 

dell’autunno. In Piemonte, le somministrazioni 
sono partite ufficialmente il 14 ottobre. L’immu-
nità si sviluppa entro due settimane e dura fino 
a otto mesi. Per prenotare la vaccinazione è suf-
ficiente rivolgersi al medico di famiglia, al pe-
diatra o al farmacista. In caso di difficoltà, è pos-
sibile contattare la Asl di competenza. 
Anche quest’anno è possibile ricevere la vacci-
nazione antinfluenzale e quella contro il Covid-
19 nello stesso periodo, in due somministrazio-
ni distinte. 
La vaccinazione è raccomandata anche per bam-
bine e bambini dai 6 mesi ai 6 anni. 
Vaccinarsi significa proteggere se stessi e la col-
lettività, riducendo il rischio di complicanze co-
me bronchiti, polmoniti, otiti, sinusiti, miocardi-
ti oppure l’aggravamento di malattie croniche. 
Per maggiori informazioni, consultare il portale 
web regionale: www.regione.piemon-
te.it/web/temi/sanita/vaccinazione-antinfluenza-
le-2025. 

Loredana Polito

IN PIEMONTE SOMMINISTRATE GIÀ OLTRE 350 MILA DOSI 

Al via vaccinazione antinfluenzale 2025 IL GIORNALE DEL PIEMONTE E DELLA LIGURIA REG. TRIB. di 
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Giovanna Maglie 

■ Fino al prossimo 19 no-
vembre, Spazio Musa a Tori-
no ospita «Wolfgang Beltrac-
chi. L’invenzione del vero», 
mostra a cura di Francesco 
Longo dedicata al celebre fal-
sario tedesco, figura al con-
tempo geniale e controversa 
del XX secolo. 

Beltracchi, che si definisce 
un artista che non copia, ma 
inventa ciò che non esiste, ha 
raggiunto notorietà interna-
zionale per la sua capacità di 
riprodurre lo stile dei grandi 
maestri e far passare le pro-
prie opere per capolavori 
perduti, fino alla condanna 
del 2011. Oggi, riabilitato, 
Beltracchi continua a incar-
nare una sfida radicale alle 
regole tradizionali del siste-
ma dell’arte. 

L’esposizione torinese pro-
pone opere realizzate dopo la 
sua vicenda giudiziaria, se-
gnate da una riflessione sulla 
libertà creativa e sul concet-
to di autenticità. 

La serie dedicata al ‘Salva-
tor Mundi’ è particolarmente 
significativa: l’artista reinven-
ta l’immagine di Cristo, non 
più solo figura salvifica, ma 
specchio di un sistema 
dell’arte che ricerca redenzio-
ne nel mercato. 

Ogni versione del dipinto 
immagina come Van Gogh, 
Picasso, Dalì o Warhol avreb-
bero interpretato l’iconica fi-
gura, trasformando l’opera in 
simbolo universale e postmo-
derno, moltiplicabile e sog-
getto a reinterpretazioni. Qui 
la pittura diventa atto concet-
tuale: il valore economico e 
simbolico dell’opera si sgan-
cia dall’originalità e diventa 

riflessione sul mercato e sul-
le convenzioni estetiche. 

Accanto alle tele tradizio-
nali, la mostra a Spazio Musa 
espone opere digitali e Nft, 
dove il gesto pittorico si con-
fronta con l’infinita replica-
bilità del virtuale. 

Beltracchi, infatti, non si 
limita più a imitare opere ar-
tistiche altrui, ma crea mon-
di autonomi che raccontano 

la sua storia, la condanna e 
la rinascita artistica. 

I pigmenti, le sfere riflet-
tenti, le composizioni che in-
trecciano cubismo, surreali-
smo e riferimenti pop e digi-
tali testimoniano una strati-
ficazione iconografica che 
mescola nostalgia storica e 
disincanto postmoderno. 

Francesco Longo sottoli-
nea come Beltracchi sia un 

demiurgo in grado di pla-
smare epoche e linguaggi, 
trasformando ogni quadro in 
un interrogativo sull’autenti-
cità e sul confine tra genio e 
inganno. 

La serie sul ‘Salvator Mun-
di’ evidenzia il suo ruolo di 
critico radicale del presente: 
l’iconica sfera di cristallo nel-
la mano di Cristo diventa 
simbolo ambiguo, un gesto 

tanto rischioso quanto rivo-
luzionario, capace di mettere 
in crisi la percezione tradizio-
nale dell’arte. 

Il critico Ugo Nespolo ri-
chiama il concetto di ‘come 
se’ di Hans Vaihinger: il falso 
in arte non è solo inganno, 
ma finzione produttiva. 

Beltracchi si colloca così 
in questa prospettiva, trasfor-
mando la falsificazione in 
strumento di riflessione sul 
sistema dell’arte, sulle rego-
le del mercato e sulla perce-
zione dell’opera. La sua ca-
pacità di costruire la cosid-
detta ‘Collezione Flechtheim’, 
basata su narrazioni coeren-
ti e dettagli storici convincen-
ti, ha ingannato collezionisti, 
critici e musei, confermando 
che il valore economico e sto-
rico di un’opera spesso di-
pende più da narrazioni e 
certificazioni che dall’effetti-
va qualità estetica. 

Nato nel 1951 a Höxter, 
Wolfgang Beltracchi cresce in 
un ambiente artistico: il pa-
dre era pittore e restaurato-
re, la madre insegnante. 

Frequenta la ‘Werk-
kunstschule’ di Aachen, poi 
viaggia in Europa e Nordafri-
ca, approfondendo sia la pit-
tura che il restauro. 

Wolfgang Beltracchi, 
il genio del falso a Torino
Spazio Musa in via della Consolata 11/E ospita la 
mostra «L’invenzione del vero» dedicata all’artista

ARTE TRA INGANNO, CREATIVITÀ E MERCATO
Negli anni Settanta inizia 

a realizzare opere nello stile 
dei grandi maestri del Mo-
dernismo europeo, senza li-
mitarvisi a copiare: crea ciò 
che gli artisti stessi avrebbero 
potuto dipingere. 

Sposatosi con Helene He-
gemann nel 1993 e assumen-
do il cognome della moglie, i 
due sviluppano un sofistica-
to sistema di falsificazione, 
vendendo opere attribuite a 
Max Ernst, Heinrich Cam-
pendonk, Fernand Léger e 
Kees van Dongen. 

Lo scandalo scoppia nel 
2010, quando analisi scienti-
fiche smascherano la falsifi-
cazione di numerosi dipinti. 

Beltracchi compariva feli-
ce e rilassato al processo, 
sempre sorridente mentre la 
sua fama cresceva e confer-
mando la falsificazione di 14 
opere aggiungeva che in real-
tà i suoi lavori sono alcune 
centinaia. 

Viene così condannato nel 
2011. Beltracchi ha scontato 
la pena in parte in semiliber-
tà e ha subito ripreso a dipin-
gere, ma con il proprio nome. 

La sua attività artistica 
‘post-condanna’ riflette un 
dialogo critico con la storia 
dell’arte e il concetto di au-
tenticità, tra tele tradiziona-
li, opere digitali e Nft. 

Critici e pubblico hanno 
seguito con interesse la sua 
evoluzione, e la mostra tori-
nese consente di esplorare il 
talento di un artista capace di 
ridefinire il concetto di vero 
e falso, confondendo confini 
tra genio e inganno, rivelazio-
ne e menzogna, e trasfor-
mando la propria storia in 
una riflessione sull’arte con-
temporanea.

L’esposizione rimarrà aperta fino al prossimo 19 novembre
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me del viso, delle proporzio-
ni, ma soprattutto gli occhi, 
perché è lì che risiede ciò che 
la persona realmente è. Con 
alcuni ritratti è stato più faci-
le, con altri meno, forse per-
ché tra me e il soggetto si era 

creata meno empatia, ma 
ogni volta cerco di rappresen-
tare ciò che quella persona 
mi restituisce, l’alchimia che 
si crea, questo anche quando 
ritraggo personaggi famosi 
che mi piacciono o che se-

guo. Nei ritratti, e nei dipinti 
in generale, vengono inseri-
te anche le suggestioni che ci 
portiamo dalle nostre espe-
rienze, per esempio quando 
siamo in giro, vediamo una 
certa scena e pensiamo: quel-
le persone le dipingerei pro-
prio in quel determinato 
modo. Nel realizzare i ritratti 
si incontrano tante persone 
diverse, ognuna con le sue 
peculiarità, sono stata fortu-
nata ad aver incontrato tante 
persone che apprezzassero il 
mio lavoro, che mi chiedes-
sero ritratti su commissione, 
e quando a lavoro finito vedo 
la soddisfazione sui loro vol-
ti mi commuovo, significa 
che siamo entrati in contatto 
intimamente e ho saputo rac-
contare la storia che il loro 
volto rispecchia. 

Quali saranno le prossi-
me tappe? 
A metà novembre esporrò 

al teatro Ariston di Sanremo. 
Sono contenta perché ho 
esposto in molti posti ma mai 
vicino a casa, è la prima vol-
ta che mi capita di esporre re-
lativamente vicino al cunee-
se. Dal 13 al 16 novembre sa-
rò all’Ariston con Fondazio-
ne Effetto Arte, che mi segue 
e che mi ha affiancato una cu-
ratrice, per una biennale. In 
quell’occasione esporrò cin-

que opere. In particolare, pre-
senterò al pubblico un’opera 
sulla violenza contro le don-
ne. Non avevo mai trattato 
questo tema e sono felice di 
averne avuto l’occasione. Si 
tratterò di due quadri in uno, 
quello sopra ritrarrà una ra-
gazza e quello sotto, incolla-
to al primo col velcro, ritrarrà 
invece la stessa ragazza ma 
col volto tumefatto, vista l’im-
portanza della tematica Fon-
dazione Effetto Arte dediche-
rà un momento specifico per 
l’inaugurazione di questa 
opera. Per marzo 2026 mi è 
invece stata proposta una 
biennale a Milano e sono sta-
ta contatta dal direttore stes-
so, Salvo Nugnes. Milano è 
una piazza d’arte molto im-
portante ed essere contattati 
direttamente dal direttore di 
una biennale è stato un gran-
de onore. Io sono grata per 
tutto ciò che sto raccoglien-
do, mi sono buttata un po’ per 
gioco, un po’ per caso, e ho 
accolto ciò che ne è consegui-
to, però non mi sento assolu-
tamente arrivata, anzi, ho an-
cora molto da imparare e non 
voglio smettere di imparare, 
voglio continuare a mettermi 
alla prova e in discussione per 
continuare a crescere come 
artista ma soprattutto come 
persona.

Intervista a Cinzia Serra: nei 
ritratti cerco gli occhi e l’anima
Gli sguardi racchiudono la storia delle persone, 
facendo nascere bellezza ed empatia

L’ARTE INIZIATA PER GIOCO DIVENTA PERFORMANCE INTERNAZIONALE

CUNEO

Valentina Sandrone 

■ Cinzia Serra è un’artista di 
Genola che si è avvicinata al-
la pittura per riscoprire e col-
tivare una passione dell’arte 
che nutriva fin da bambina. 
Abbandonati tele, pastelli e 
colori per dedicarsi all’attivi-
tà professionale nella panet-
teria di famiglia, dopo molti 
anni Cinzia si è nuovamente 
avvicinata alle arti visive ci-
mentandosi in ritratti e arte 
astratta e, nell’arco di poco 
tempo, è arrivata a esporre su 
importanti piazze nazionali e 
internazionali. L’abbiamo in-
tervistata per scoprire cosa 
rappresenti l’arte per lei e 
quali saranno le sue prossi-
me tappe. 

Cinzia, una domanda ini-
ziale per introdurla ai no-
stri lettori: chi è e di cosa 
si occupa? 
Io sono nata a Fossano, ora 

abito a Genola. Per tanti an-
ni ho lavorato nella panetteria 
di famiglia, poi l’abbiamo 
chiusa e io allora ho deciso di 
dedicarmi all’arte. Ho attra-
versato alcuni difficili e ora mi 
godo il mio tempo, dopo aver 
trascurato questa passione 
per un bel po’ di tempo. 

Com’è nata la passione 
per l‘arte? 
La passione per l’arte in me 

c’è sempre stata, fin da bam-
bina. Ho iniziato a lavorare 
molto giovane, però l’arte è 
sempre stata con me, inoltre 
con mio fratello ci spronava-
mo a vicenda, lui sosteneva la 
mia passione per la pittura e 
io lo sostenevo nella musica. 
Purtroppo lui è mancato  al-
cuni anni fa in un incidente 
stradale, dopo ci sono state 
altre vicissitudini familiari, ho 
tirato fuori quello che era un 
sogno nel cassetto e ho sfoga-
to le mie emozioni con la 
creatività. Nel 2022 ho parte-
cipato a un concorso a Roma, 
indetto dalla galleria Dante-
bus, non ho vinto però sono 
stata contattata dagli organiz-
zatori perché erano rimasti 
colpiti da un mio ritratto e dal 
fatto che fossi autodidatta, mi 
hanno proposto di esporre 
nella loro galleria e da quel 
momento è iniziato il turbi-
nio di eventi e contatti, aven-
do avuto l‘esposizione di quel 
ritratto un successo strepito-
so. Da quel momento mi han-
no contatta molte altre perso-
ne e ho iniziato a esporre al-
trove, sia in Italia, sia all’este-
ro, in luoghi prestigiosi quali 
Dubai. Questo successo, il ca-
lore delle persone, il fatto che 
apprezzassero la mia arte, mi 
ha aiutata anche a rinascere 
da momenti difficili, ci tengo 
però a sottolineare che, no-
nostante le grandi emozioni 
e soddisfazioni che questo 
comporta, ho sempre tenuto 
i piedi per terra, senza aspet-
tarmi troppo, tutto ciò che ar-
riva è un regalo, un dono che 
sono felice di cogliere e con-
dividere con chi mi circonda. 

Come sceglie i suoi sog-
getti e cosa rappresenta-
no? 
Innanzitutto il ritratto è un 

lavoro intimo e di estrema 
precisione, talvolta questo 
crea accumuli di tensione e 
per alleggerire la routine mi 
dedico a opere di arte astrat-
ta. Per quanto concerne in 
particolare i ritratti, però, cer-
co di far emergere gli aspetti 
della persona che non sono 
facilmente spiegabili a paro-
le, mi piace studiare l’insie-

Una delle opere di Cinzia Serra

Cultura

Il 6 novembre 
l’incontro  
«A proposito 
di Pippi 
Calzelunghe»

Giovedì 6 novembre 2025 alle 
ore 18, nello Spazio Incontri 
della Fondazione CRC a Cuneo, 
nell’ambito della mostra 
«Astrid Lindgren e la forza dei 
bambini: 80 anni di Pippi Cal-
zelunghe», si terrà l’incontro A 
proposito di Pippi Calzelunghe, 
con la partecipazione di Sa-
manta K. Milton Anselmo Ro-
veda, vicedirettore della rivista 
Andersen ed esperto di lette-
ratura dell’infanzia. L’ingresso 
è libero e gratuito, iscrizioni su 
www.crcinnova.it e www.fon-
dazionecrc.it 
Pippi Calzelunghe è stata tra-
dotta in ottanta lingue e 
quest’anno compie ben ot-
tant’anni. Ma perché le avven-
ture della bambina più forte 
del mondo sono ancora rile-
vanti, nel 2025? 
Insieme ai due relatori riflet-
teremo sulle motivazioni che 
trasformano un libro in un 
classico e sugli elementi che 
permettono a un testo di con-
tinuare a parlare a lettrici e let-
tori, generazione dopo gene-
razione.

Chiusura di via 
Carlo Boggio da 
Corso Brunet 
fino a via Piave

APPUNAMENTO MARTEDÌ 4 NOVEMBRE NELLO SPAZIO CUNEESE 

«Ma cosa dici?» Un viaggio  
tra le parole al Rondò dei Talenti 
Formicalab aps presenta un incontro sull’importanza delle parole nella comunicazione sanitaria

Procedono i lavori per la sistemazio-
ne di Piazza del Cottolengo, su cui si 
sta realizzando una pavimentazione 
in materiale drenante dei cammina-
menti che circondano il giardino, og-
gi sterrati. 
Nella giornata di lunedì 3 novembre 
via Carlo Boggio tra Corso Brunet e 
Via Piave dovrà restare chiusa al traf-
fico per consentire i lavori previsti 
sulle alberature. I lavori termineran-
no presumibilmente nella giornata 
di lunedì e da martedì in avanti ri-
prenderà la normale circolazione 
veicolare. 
Si tratta della prima parte di lavori 
resi possibili grazie a una variante 
del progetto PNRR denominato 
“Silver House”, che prevedeva la si-
stemazione dell’angolo di Piazza Eu-
ropa, all’incrocio tra corso Nizza e 
corso Brunet. La ristrutturazione 
dell’ex sede della banca UBI, in Piaz-
za Europa, ha reso impossibile 
l’avanzamento del progetto origina-
rio. L’operatore si è però assunto gli 
oneri per la risistemazione, al termi-
ne del cantiere, dell’angolo di piazza 
oggi occupato, consentendo all’Am-
ministrazione di riorientare la desti-
nazione delle risorse a tre nuovi in-
terventi, in una zona limitrofa al pro-
getto originario. Quello avviato il 16 
ottobre su Piazza Cottolengo è il pri-
mo dei tre interventi programmati.

■ Continuano gli appuntamenti di “Ma co-
sa dici?”, pensati dall’associazione cuneese 
FormicaLab Aps, nell’ambito del bando 
“Educare in Terrazza” finanziato della Fon-
dazione CRC, con incontri gratuiti al Ron-
dò dei Talenti dedicati a studenti, genitori, 
insegnanti, educatori e a tutti coloro interes-
sati ad approfondire la potenza delle paro-
le. Il prossimo sarà martedì 4 novembre, al-
le 17 nello Spazio Relazioni del Rondò dei 
Talenti, con il giornalista ed esperto in co-
municazione sanitaria Salvo Anzaldi che 
indagherà sul tema «Le parole della salute 
sono in prognosi riservata. Medici, referti 
e media: a pazienti e lettori serve il tradut-
tore”. Incontri liberi, preferibile l’iscrizione 
sul sito del Rondò dei Talenti dove sono pre-
notabili anche gli altri incontri del proget-
to previsti per l’11, il 17 e il 24 novembre. 

«Il tempo di comunicazione è tempo di 
cura». Lo dice anche una legge (la numero 
219 del 2017), ma non sempre medici e pa-
zienti si capiscono, visto che i primi parla-
no la loro linguacce è diversa da quella dei 
secondi. E altrettanto spesso i media non 
aiutano, utilizzando formule e linguaggi 
che banalizzano le situazioni ingannando 
lettori e ascoltatori. 

Per comprendere il referto di una sem-
plice radiografia non ci basta conoscere 
l’italiano. Molti si sorprenderanno del fat-
to che il cavo orale e la bocca siano la stes-
sa cosa. La cosiddetta “scrittura istituzio-
nale” rende difficile la prenotazione di un 
semplice esame del sangue. 

Allo stesso modo, nel racconto quotidia-

no dei nostri media, continuiamo a legge-
re che «oggi l’autopsia chiarirà le cause del 
decesso», quando è noto che per un refer-
to autoptico attendibile servono settima-
ne, se non mesi. Oppure apprendiamo del 
«paziente in prognosi riservata» come di 
una persona al confine tra la vita e la mor-
te, mentre la formula indica solo l’impossi-
bilità di una previsione certa sul suo decor-
so. 

Eppure, proprio perché riguardano noi 
tutti, senza eccezioni, le parole della salute 
-  quelle dei medici e quelle dei media - do-
vrebbero essere chiare, semplici e precise.  

Salvo Anzaldi, 56 anni, è un giornalista 
professionista torinese dalla lunga espe-
rienza in testate nazionali e locali. Autore 

di diversi libri, nel 2005 si è aggiudicato il 
prestigioso “Premio Saint-Vincent” di gior-
nalismo con un reportage sull’ultimo sog-
giorno valdostano di Papa Giovanni Paolo 
II. 

Dal 2007 si dedica alla comunicazione 
istituzionale, soprattutto in ambito sanita-
rio, con alta specializzazione nella gestione 
della comunicazione di crisi e lavorando 
per alcuni dei maggiori ospedali del nord 
ovest di Italia. 

In ambito formativo, ha svolto docenze 
universitarie su temi di comunicazione e 
giornalismo ed è stato titolare di corsi di for-
mazione riservati a giornalisti, editori, im-
prese pubbliche e private, scuole di ogni 
ordine e grado.

Lunedì 3 novembre
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artificiale e della realtà au-
mentata.  

I risultati arrivano a pochi 
giorni dall’inizio di ‘Movem-
ber’ (da ‘Moustache’, parola 
francese per baffi, e ‘Novem-
ber’), la campagna interna-
zionale di sensibilizzazione 
sui tumori maschili, che si 
celebra in tutto il mondo nel 
mese di novembre. In Italia il 
cancro della prostata è il tu-
more più diffuso nella popo-
lazione maschile: secondo le 
ultime stime del rapporto 
Aiom-Airtum, in Italia nel 
2024 sono stati registrati cir-
ca 40.192 nuovi casi. 

«Il nostro studio - dichia-
ra Francesco Porpiglia, pro-
fessore ordinario di Urologia 
nel Dipartimento di Onco-
logia dell’Università di Tori-
no e direttore Urologia 
dell’Irccs Candiolo - è il cul-
mine di quasi dieci anni di 
lavoro, che ci hanno per-
messo di perfezionare prima 
la ricostruzione 3D della 
prostata e poi l’applicazione 
della realta’ aumentata. Og-
gi finalmente abbiamo una 
nuova procedura in grado di 
bilanciare il controllo onco-
logico con la conservazione 
della qualita’ di vita, garan-

tendo in particolare il man-
tenimento dei fasci neuro-
vascolari, strutture anatomi-
che situate su entrambi i la-
ti della prostata, essenziali 
per la potenza sessuale e la 
continenza, specialmente 
nei casi di malattia local-
mente avanzata». 

La sfida della prostatecto-
mia radicale robot-assistita 
standard, che mira a rimuo-
vere la malattia, risparmian-
do i nervi (nerve-sparing), è 
la difficoltà nel localizzare i 
margini tumorali con asso-
luta precisione e quindi di ri-
durre il rischio di lasciare 

cellule cancerose residue. 
«È qui che intervengono 

la tecnologia 3D, l’IA e la 
realtà aumentata - afferma 
Porpiglia - a nuova procedu-
ra prevede la ricostruzione 
virtuale dell’organo a parti-
re dalla risonanza magneti-
ca preoperatoria mediante 
software dedicati. Si ottiene 
cosi’ un modello 3D detta-
gliato di prostata e tumore. 
L’IA, invece, entra in gioco 
durante la fase dell’interven-
to chirurgico: l’algoritmo è 
infatti stato istruito per rico-
noscere un elemento fisso, 
ovvero un catetere di colore 

SanitàSanità

Dall’Irccs Candiolo 
progressi per curare 
il tumore della prostata
Lo studio sviluppato dal Centro torinese testimonia 
le grandi potenzialità di IA e realtà aumentata

RICERCA D’AVANGUARDIA

Felicia Bello 

■ Immagini della risonanza 
magnetica utilizzate dall’IA 
per creare un modello tridi-
mensionale della prostata e 
del tumore che, grazie alla 
realtà aumentata, vengono 
sovrapposte in tempo reale 
all’interno del campo opera-
torio, durante l’esecuzione 
di un intervento di prosta-
tectomia robot-assistita. Non 
è fantascienza, ma una tec-
nologia in via di sviluppo 
che rappresenta il futuro del-
la chirurgia mini-invasiva 
del tumore della prostata: la 
nuova procedura aumenta la 
precisione, permettendo co-
sì una maggiore efficacia e 
un recupero più rapido. 

Per la prima volta lo stu-
dio ‘Riders’, pubblicato sulla 
rivista ‘European Urology’ e 
coordinato dall’Irccs Can-
diolo, centro di eccellenza di 
cura e tecnologia, dimostra 
che l’utilizzo dell’IA e della 
realtà aumentata negli inter-
venti di prostatectomia radi-
cale robot-assistita, guidata 
dalla sola risonanza magne-
tica, consente la rimozione 
del tumore in modo più pre-
ciso e radicale, e garantisce 
anche un netto migliora-
mento nel recupero della 
funzione sessuale e della 
continenza. 

Lo studio ‘Riders’ ha co-
involto un totale di 133 pa-
zienti con tumore alla pro-
stata in fase iniziale o local-
mente avanzato, divisi in 
due gruppi: 84 sottoposti 
prostatectomia radicale ro-
bot-assistita standard e 49 
alla stessa procedura con il 
supporto dell’intelligenza 

PERSONALE SANITARIO 

Sanità, il Piemonte punta a 
duemila assunzioni nel 2025 
Con il concorso di Azienda Zero per infermieri il traguardo è vicino
■ Al Grattacielo Piemonte è avvenu-
ta la periodica riunione dell’Osser-
vatorio sulle assunzioni del perso-
nale sanitario alla presenza del pre-
sidente della Regione Piemonte, 
dell’assessore alla Sanità e delle or-
ganizzazioni del comparto Fp Cgil, 
Cisl Fp, Uil Fpl, Fials, Nursind, Nur-
sing Up e dei sindacati della dirigen-
za medici Anaoo Assomed, Cimo, 
Fassid, Aaroi Emac, Fvm, Fp Cgil, Uil 
medici, Feder Cisl medici. 

«Con 1.925 unità di personale in 
più al 30 settembre, il traguardo di 
incrementare di duemila dipenden-
ti il comparto sanitario della nostra 
Regione che ci eravamo prefissati nel 
2023 a giugno, è vicino. Un risultato 
importante, soprattutto se si pensa 
che, dal 2019, parliamo di un incre-
mento di oltre 4.400 unità. Oggi, 
quindi, si certifica l’impegno messo 
in campo in questi mesi: nei primi 
nove mesi del 2025 abbiamo rag-
giunto il 93% dell’obiettivo del per-
sonale del comparto, pari a 1.393 
persone, e il 106 % della dirigenza, 
equivalente a 532 unità, al netto del 
turn over. Siamo consapevoli che su 
numeri complessivi siamo ormai vi-
cini all’obiettivo, mentre per il target 

geografico e per tipologia professio-
nale dobbiamo lavorare e questo è 
l’impegno dei prossimi mesi» hanno 
affermato i vertici della Regione Pie-
monte.  

Durante la riunione, sono stati co-
municati anche i numeri relativi alla 
riduzione dei gettonisti, per i quali 
c’è stata una riduzione del 30% della 
spesa ( 35% per il comparto e 25% per 
la dirigenza) senza rinunciare ai ser-
vizi, e dei processi aziendali di inter-
nalizzazione che sono stati concor-
dati con le organizzazioni sindacali, 

che hanno visto già raggiungere un 
risparmio di 11,8 milioni di euro e 
766 assunzioni, con una previsione 
a regime del percorso di re-interna-
lizzazione di ben 994 unità interna-
lizzate e un risparmio su base annua 
di oltre 28 milioni di euro. 

«Il lavoro svolto fin qui è stato 
molto e ringraziamo le rappresen-
tanze sindacali e le Aziende Sanitarie 
per l’impegno comune nel raggiun-
gere il risultato – hanno aggiunto il 
presidente e l’assessore - Da parte 
nostra proseguiremo, in uno spirito 

La sfida della 
prostatectomia 
radicale robot-

assistita standard 
è la difficoltà 

nel localizzare 
i margini tumorali 

con assoluta 
precisione

giallo e diametro standard. 
Il catetere viene inserito nel 
campo operatorio dopo la ri-
mozione della prostata cosi’ 
da permettere il suo ricono-
scimento da parte del soft-
ware ed ancorando ad esso 
l’organo virtuale nello spa-
zio reale prima occupato 
dalla prostata rimossa. Sulla 
superficie dell’organo virtua-
le è visibile l’area in cui è pre-
sente il tumore, colorato in 
verde, che appare come 
un’area proiettata sul margi-
ne di resezione della prosta-
ta dove sono presenti le 
strutture neurovascolari. Es-
sa, dunque, fornisce un rife-
rimento ben preciso per ef-
fettuare una resezione pre-
cisa delle sole strutture a 
contatto con la malattia, ri-
sparmiando quelle circo-
stanti. Si asporta così il po-
tenziale tumore residuo 
mantenendo l’integrità del-
le strutture nervose a mon-
te e a valle». 

La nuova procedura, mes-
sa a confronto con la prosta-
tectomia radicale robot-as-
sistita standard, si è dimo-
strata nettamente superiore. 

«La capacità dell’IA di 
guidare la resezione mirata 
- evidenzia Porpiglia - ha 
permesso una riduzione dei 
margini positivi sui fasci 
neurovascolari, scesi dal 
39% nel gruppo standard al 
22% nel gruppo sottoposto 
alla procedura con l’IA e la 
realtà aumentata. Inoltre, il 
recupero funzionale è mi-
gliorato drasticamente, con 
una probabilità di raggiun-
gere la continenza comple-
ta a 12 mesi superiore al 91% 
contro il 71% nel gruppo 
standard. Mentre il tasso di 
recupero della potenza ses-
suale è risultato simile tra i 
due gruppi a 12 mesi (41% vs 
40%), dimostrando che la 
maggiore radicalità oncolo-
gica non ha compromesso il 
risultato funzionale». 

Nonostante il follow-up di 
12 mesi sia relativamente 
breve per valutare gli esiti 
oncologici a lungo termine, 
questo studio puo’ essere 
considerato un «primo step» 
fondamentale. 

«La tecnica ha permesso 
di eseguire un approccio 
modulato di risparmio dei 
nervi, anche in pazienti con 
malattia localmente avanza-
ta, ottenendo tassi di succes-
so paragonabili a quelli del-
la malattia localizzata», sot-
tolinea Porpiglia. Il prossimo 
passo sarà quello di replica-
re i risultati su un numero 
maggiore di pazienti me-
diante uno studio randomiz-
zato multicentrico. 

«Questi risultati - conclu-
de Salvatore Nieddu, diret-
tore generale dell’Irccs di 
Candiolo - confermano la 
leadership dell’Irccs Candio-
lo nella chirurgia oncologi-
ca di precisione e aprono la 
strada a procedure sempre 
più innovative, dove tecno-
logie come l’IA assistono il 
chirurgo nel trovare un giu-
sto bilanciamento tra la gua-
rigione dal cancro e la quali-
ta’ di vita del paziente».

di piena collaborazione, a cercare di 
superare le criticità oggettive che la 
sanità pubblica deve affrontare quo-
tidianamente, ma che con la giusta 
determinazione stiamo affrontando, 
raccogliendo i frutti di anni di inten-
so lavoro».  

«Azienda Zero in questi mesi ha 
bandito il concorso per infermieri 
che ha avuto un grande successo e 
ha determinato una graduatoria con 
1.121 idonei, per tecnici sanitari di 
laboratorio biomedico (graduatoria 
di 80 idonei) e per tecnici sanitari di 
radiologia medica (graduatoria di 57 
idonei) – ha spiegato l’assessore Ri-
boldi. Entro novembre sono inoltre 
in programmazione le procedure 
concorsuali centralizzate per i profi-
li di fisioterapista, terapista occupa-
zionale, operatore tecnico specializ-
zato, infermiere pediatrico, ostetri-
ca/o, logopedista, assistente sanita-
rio, tecnico della prevenzione e dei 
luoghi di lavoro, operatore socio-sa-
nitario, tecnico sanitario di radiolo-
gia medica e tecnico sanitario di la-
boratorio biomedico. Nelle prossime 
settimane verrà nuovamente ripre-
sentata al Mef la richiesta di consi-
derare le internazionalizzazioni che 
sono in corso, e quelle che verranno 
nei prossimi mesi, al di fuori dei tet-
ti di spesa per il personale della sani-
tà, a fronte dei risparmi che consen-
tono di ottenere: in questo modo si 
potranno liberare ulteriori risorse per 
nuove assunzioni a supporto della 
sanità pubblica». 

Eliana Puccio
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segue dalla prima 

(...) Premiati alla Carriera so-
no Aldo Giovanni Ricci, già 
sovrintendente dell’Archivio 
Centralo dello Stato (v. box), 
Antonio Caprarica, recente-
mente autore di “Kate e la 
maledizione del Wales” 
(Sperling&Kupfer), Roberto 
Giacobbo, tra le cui opere ri-
cordiamo “La storia alterna-
tiva del mondo” (Mondado-
ri) e Filippo la Porta per il vo-
lume “Elogio della vita ordi-
naria” (Il Saggiatore). Il Pre-
mio per la letteratura interna-
zionale è assegnato a Olivia 
Crosio per la traduzione di 
“La ballerina di Auschwitz” di 
Edith Eva Eger (Corbaccio). 
Il sindaco di Sanremo, Ales-
sandro Mager, congratulan-
dosi per l’ideazione del Pre-
mio, ha dichiarato: «È un ap-
puntamento di grande valo-
re. Non è soltanto un ricono-
scimento al merito degli au-
tori e all’importanza della 
saggistica come strumento di 
conoscenza e approfondi-
mento ma anche occasione 
per ribadire quanto la cultura 
sia motore di identità. L’ini-
ziativa diffonde il nome di 
Sanremo in ambiti di presti-
gio e conferma il ruolo del no-
stro territorio come luogo di 
cultura.» 
Il presidente e amministrato-
re delegato del Casinò, Giu-
seppe Di Meco, e i consiglie-
ri Sonia Balestra e Mauro Me-
nozzi, ricordano a loro volta 

l’iter delle varie sezioni del 
Premio, che nel 2025 ha visto 
in gara quasi 500 opere: «Un 
lungo cammino che ha per-
messo di apprezzare nuovi 
autori accanto a scrittori già 
famosi a livello internaziona-
le. Il filo che lega tutti è la pas-
sione per la letteratura e la 
condivisione dei valori che 
sono alla base della crescita 
della nostra società, un lega-
me che ha consolidato que-
sto evento culturale negli an-
ni.» 
Il Consiglio di Amministrazio-
ne rievoca il dedicatario del 
Premio, Antonio Semeria, 
presidente della Casa da Gio-
co negli Anni Ottanta del se-
colo scorso. Come ha scritto 
Marzia Taruffi, fu lui a «rinno-
vare l’attenzione per il bino-
mio svago e cultura che carat-
terizza l’azione della nostra 
azienda.» 
La giuria tecnica del Premio 
Letterario Internazionale Ca-
sinò di Sanremo “Antonio Se-
meria” ha scelto la terna dei 
finalisti che sabato verranno 
proposti alla Giuria popolare, 
deputata a decretare il vinci-
tore. In ordine rigorosamente 
alfabetico, per la sezione 
“Saggistica” essi sono Miche-
le Bergantin e Gordiano Lupi 
“Tutto Avati” (Il Foglio), Ro-
sanna Romanisio Amerio “Il 
signor armistizio non lo co-
nosciamo” (Edizioni Solfanel-
li) e Claudio Doliana “Stava 
l’altra storia” (Reverdito). La 
giuria ha anche deliberato la 

Menzione d’onore a France-
sca Marzia Esposito per l’ope-
ra “Ultracorpi” (ed. Minimum 
fax). 
Con gli auspici del Prefetto di 
Imperia Antonio Giaccari, l’8 
novembre vengono conferiti 
il Premio “Targa della Prefet-
tura” a Paolo Ghibaudo per il 
saggio “8 settembre 1943. I se-
greti svelati” (Idrovolante edi-
zioni). Viene infine attribuito 
il riconoscimento all’editoria 
e alle istituzioni culturali alla 
Fondazione Francesco Bia-
monti. 
La cerimonia è condotta dal 
giornalista, saggista e scritto-
re Mauro Mazza, con l’appor-
to di Paola Monzardo, Carlo 
Sburlati, Francesco De Nico-
la, Marino Magliani, Matteo 
Moraglia, Marco Mauro, Mau-
ro Grondona e Marzia Taruf-
fi. 
Il Premio, presieduto dal pro-
fessor Stefano Zecchi, è stato 
intitolato a Antonio Semeria, 
illustre personalità sanrema-
sca, eccellente professionista, 
amministratore pubblico ed 
editore, scomparso nel 2011. 
Nominato Presidente del Ca-
sinò negli Anni 80, Semeria 
volle la nascita dei “Martedì 
Letterari”, come prosecuzio-
ne dei “Lunedì letterari” idea-
ti dallo scrittore e poeta Luigi 
Pastonchi. Egli promosse le 
iniziative culturali conscio 
che la Casa da Gioco deve tu-
telare e conservare l’identità 
originaria e la propria imma-
gine. Sanremo doveva essere, 

come è, fulcro culturale inter-
nazionale. 
 
I PREMIATI, I PREMIANDI, 
LA GIURIA 
L’Albo d’Onore del Premio an-
novera i nomi di Giordano 
Bruno Guerri, Marcello Vene-
ziani, Mauro Mazza, Genna-
ro Sangiuliano, Marco Butic-
chi, Andrea Vitali, Mara Fazio, 
Bruno Morchio, Mario Vatta-
ni, Saverio Simonelli, Enrico 
Vanzina, Mario Baudino, Ele-
na Pontiggia, Riccardo Nen-
cini, Maurizio Maggiani, Pupi 
Avati, Senatrice Elena Catta-
neo, Carlo Miccichè, Claudio 
Paglieri, Mons. Giulio Della-
vite, Carmine Abate, Giusep-
pe Lupo, Maurizio De Gio-
vanni, Federico Palmaroli, 
Alessandro Rivali, Silvio Or-
lando, Raffaele Nigri, Mario 
Maffucci, Lucia Esposito e 
Alain Elkann. 
Il Premio “Semeria” alla car-
riera per la saggistica storica 
che sabato 8 novembre viene 
conferito ad Aldo G. Ricci (v. 
box) è stato precedentemen-
te conferito a Giuseppe Con-
te, Francesco Sabatini, Vitto-
rio Coletti, Franco Cardini, 
Gianni Oliva e Gianluigi Bec-
caria: eccellenze della cultura 
italiana. 
Il Comitato d’onore del Pre-
mio è composto dal Prefetto 
di Imperia, Antonio Giaccari, 
e dal Questore, Andrea Lo Ia-
cono, affiancati da Alessandro 
Mager, Sindaco di Sanremo, 
Enza Dedali, assessore alla 

Cultura, Ammiraglio Sergio 
Liardo, Federico Delfino, Ma-
gnifico Rettore, on. Riccardo 
Nencini, Presidente del Gabi-
netto scientifico-letterario 
Vieusseux di Firenze, Genna-
ro Sangiuliano, scrittore e sag-
gista, Demetrio Brandi, diret-
tore artistico del prestigioso 
Luccautori, con il quale il Pre-
mio Semeria è gemellato, se-
natore Gianni Berrino, Prov-
veditore agli Studi di Imperia, 
Roberto Campagna, e dai 
componenti del già citato Co-
mitato di amministrazione 

del Casinò di Sanremo. 
La giuria tecnica del Premio 
è garanzia di competenza e 
obiettività. Presieduta dallo 
storico Matteo Moraglia e dal 
presidente onorario France-
sco De Nicola, docente di Let-
teratura Contemporanea 
nell’Ateneo genovese, com-
prende Elisa Rosa Giangoia, 
docente, scrittrice, saggista; 
Paola Monzardo Semeria; 
Donatella Salucci; Armando 
Nanei; Giuseppe Felice Peri-
tore; Mauro Mazza, scrittore 
e saggista; Mario Baudino; 
Carlo Sburlati, già patron del 
Premio Acqui Storia; Marino 
Magliani; Marco Mauro, me-
dico chirurgo appassionato di 
storia; Tito Lucrezio Rizzo, 
quirinalista insigne; Mauro 
Grondona; Fabrizio De Ferra-
ri, giornalista ed editore, e l’in-
faticabile Marzia Taruffi, Se-
gretario Generale del Premio. 
Il Convegno dell’8 novembre 
conferma la centralità di San-
remo nella vita culturale ita-
liana come venne intesa dal-
la ideazione del Casinò, do-
vuta a Orazio Raimondo, ni-
pote dall’onnipotente Giusep-
pe Biancheri, Collare della 
Santissima Annunziata (e 
quindi “cugino del Re”), de-
putato, ministro e ripetuta-
mente presidente della Ca-
mera. L’on.Raimondo, sinda-
co di Sanremo, deputato alla 
Camera, gravato da “missio-
ni” delicate, era un socialista 
dalla visione chiara: il benes-
sere del “quarto stato” è pro-
mosso da iniziative pubbliche 
capaci di attrarre non solo 
“ospiti” di breve o lungo sog-
giorno ma soprattutto investi-
menti per liberare dall’isola-
mento e dalla lentezza dei 
collegamenti ferrostradali. Era 
la sfida di un secolo addietro, 
quando Vittorio Emanuele III 
andava in visita alla Regina 
Madre, Margherita di Savoia, 
che dimorava a Bordighera e, 
di passo, si affacciava ammi-
rante dal balconcino del Casi-
nò Municipale di Sanremo a 
guardare quel mare che era 
nelle sue corde di Navigatore. 
Quella sfida è attualissima. 

Aldo A. Mola

SANREMO 
STORIA E CULTURA

l’Editoriale

■ Nato a Novara nel 1943, in servizio dal 1967 
negli Archivi di Stato, dal 2004 al 2009 Aldo Gio-
vanni Ricci è stato Sovrintendente dell’Archivio 
Centrale dello Stato, ove ha organizzato Mostre 
storico-documentarie e convegni di studio. Do-
cente all’Università di Pisa, nella Facoltà di Let-
tere dell’Università Guglielmo Marconi e alla San 
Pio V di Roma, ha svolto lezioni alla Libera Uni-
versità Maria Santissima Assunta della capitale. 
Presidente dell’Associazione di studi sismondia-
ni dal 2012 è Accademico Pontificio ad honorem. 
Dal 1970 autore di monografie su Bucharin, Kau-
stky, Garibaldi e Mazzini ha pubblicato nume-
rosi saggi, tra i quali “La Repubblica. L’aspirazio-
ne secolare a governarsi da sé” e “Marx tra for-
mule, dialettica e profezie. La magnifica illusio-
ne”. 

Redattore-autore dell’Istituto dell’Enciclope-
dia Italiana dal 1975 al 2002, Aldo G. Ricci ha cu-
rato opere di riferimento come “I Verbali del 
Consiglio dei Ministri, luglio 1943-giugno 1940” 
(dieci volumi, 5 tomi), pubblicati dalla Presiden-
za del Consiglio dei ministri (1994-1998) e l’In-
troduzione ai Verbali del Consiglio dei ministri, 
maggio 1948-luglio 1953, curati da Francesca Ro-

mana Scardaccione (tre volumi). 
Collaboratore di quotidiani e riviste (Il Mes-

saggero, Avanti, L’Indipendente, Il Tempo, Mon-
do Operaio, Nuova storia contemporanea, Libro 
aperto) fu tra i fondatori del mensile “Storia in 
rete” (2005-2025). 

Nel 2024 ha pubblicato “Elogio della storia. 
L’Italia nella guerra civile europea, 1914-1953”, 
con prefazione di Ernesto Galli della Loggia, vi-
vido richiamo al recupero della memoria quale 
bussola per l’avvenire. 

 
GLI ALTRI PREMIATI 

Antonio Caprarica (Lecce, 1951) è stato per 
quasi 15 anni corrispondente della Rai da Lon-
dra. Sempre per la Rai è stato inviato di guerra 
in Afghanistan e Iraq e corrispondente da Geru-
salemme, Il Cairo, Mosca e Parigi. È stato com-
mentatore politico di “L’Unità” ed “Epoca” e poi 
condirettore di “Paese Sera” e, in radio, come di-
rettore dei Giornali Radio Rai e Radio 1. Per la 
sua attività ha ricevuto i più prestigiosi premi di 
giornalismo. È autore di saggi, racconti di viaggio 
e romanzi. Tra i suoi titoli di maggior successo, 
tutti pubblicati da Sperling & Kupfer, “Dio ci sal-
vi dagli inglesi… o no?!”, “C’era una volta in Italia”, 
“Il romanzo dei Windsor”, “Il romanzo di Lon-
dra”, “Intramontabile Elisabetta”, “L’ultima esta-
te di Diana», “Royal Baby”, “La regina imperatri-
ce”, “Elisabetta. Per sempre regina”. “La vita, il re-
gno, i segreti”, “William & Harry e Carlo III”. 

 
Roberto Giacobbo (Roma, 12 ottobre 1961), 

conduttore e autore televisivo, scrittore e docen-

te universitario, laureato in economia e commer-
cio, inizia la sua carriera come autore radiofoni-
co nel 1984 per Radio Dimensione Suono (RDS). 
Nel 1994 è autore di “Mezzogiorno in famiglia” e 
“Pomeriggio in famiglia” (Rai 2). Conduttore di 
“Freedom – Oltre il confine” su Italia1, è stato 
autore di “Misteri” su Rai3, “La macchina del 
tempo” su Rete4, autore e conduttore di “Star-
gate Linea di confine” su La7 e “Voyager” su Rai2. 
Tra le sue opere spicca “Sulle tracce di Maria” 
(Rizzoli, 2005). Per Mondadori ha pubblicato 
“2012. La fine del mondo?” (2009), “Templari. 
Dov’è il tesoro?” (2010), “Aldilà. La vita conti-
nua?” (2011), “Da dove veniamo?” (2012), “Co-
nosciamo davvero Gesù?” (2013). È autore dei 
romanzi “La donna faraone” (2014), “Città se-
grete” (2015), “Le carezze cambiano il DNA” 
(2016) e del saggio “Storia alternativa del mondo”. 

 
Filippo La Porta è critico letterario e saggi-

sta. Collabora con “la Repubblica” e “L’Unità”. In-
segna alla Scuola Holden di Torino, all’Universi-
tà Luiss e alla scuola Molly Bloom di Roma. Tra 
le sue innumerevoli pubblicazioni spiccano: 
“L’arte del riassunto” (Treccani 2024), “Splendo-
ri e miserie dell’impegno. L’impegno civile degli 
scrittori da Manzoni a Murgia” (Castelvecchi 
2023), “Come un raggio nell’acqua. Dante e la re-
lazione con l’altro” (Edizioni Salerno 2021, tra-
dotto in Messico), “Poesia come esperienza. Una 
formazione nei versi” (Fazi 2013), “Pasolini” (Il 
Mulino 2012) e “La nuova narrativa italiana” (Bol-
lati Boringhieri 1995). 

A.A.M.

Aldo Giovanni Ricci,  
Premio alla Carriera  
(Saggistica storica)

La storia del Casinò di Sanremo scritta da Marzia Taruffi e il prof. 
Aldo G. Ricci, “Premio alla Carriera” Antonio Semeria 2025
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Il benessere passa anche dall’alimentazione
A fine ottobre è stato avviato un progetto per favorire la salute dei collaboratori

FANDIS

Paolo Usellini  

■ Un progetto di educazione 
alimentare a disposizione di 
tutti i dipendenti è solo l’ulti-
ma delle iniziative che Fandis, 
azienda di Borgo Ticino (NO) 
attiva nel settore della com-
ponentistica per quadri elet-
trici e delle schermature per 
porte e finestre, ha avviato a 
fine ottobre per favorire il be-
nessere dei propri collabora-
tori. 

Il progetto si è aperto con 
una sessione plenaria in au-
la, condotta dalla dottoressa 
Elisabetta Lenci, laureata in 
Dietistica e con al suo attivo 
un’esperienza quarantenna-
le nell’ambito della nutrizio-
ne in strutture sanitarie di pri-
maria importanza, come 
l’Istituto Maugeri di Veruno, 
che ha parlato di “cibo  e buo-
numore, un sorriso sulle lab-
bra che spesso parte dal pa-
lato”  

Durante l’incontro sono 
stati poi analizzati i fonda-
menti di un’alimentazione sa-
na e corretta secondo i princi-
pi della dieta mediterranea ed 
è stata suggerita una metodo-
logia pratica semplice e intui-

Un momento della presentazione del progetto

tiva per la loro adozione, de-
finita “il metodo del vassoio”. 
Al termine è stata offerta a tut-
ti i partecipanti l’opportunità 
di prenotare una visita dieto-
logica individuale per la reda-
zione di un piano alimentare 
personalizzato da svolgersi in 
azienda e a carico di Fandis. 

«La salute e il benessere 

dei nostri collaboratori - spie-
ga la dott.ssa Paola Brandinel-
li, Chief Financial Officer e re-
sponsabile HR in Fandis - è 
un elemento strategico per il 
successo dell’azienda e noi 
siamo convinti che tale be-
nessere passi anche dall’ali-
mentazione; ecco il motivo 
per cui abbiamo deciso di in-

traprendere questo progetto 
che va ad affiancarsi al servi-
zio, già attivo da un paio d’an-
ni, di assistenza psicologica a 
disposizione di tutti i nostri 
lavoratori. Ma non finisce qui: 
stiamo già lavorando con i 
nostri fornitori per garantire 
in azienda a breve la disponi-
bilità di pasti pronti, con 

un’offerta variegata e differen-
ziata per apporto calorico a 
seconda della mansione svol-
ta. Di questi tempi, in cui sia-
mo tutti “divorati” dagli im-
pegni e il tempo non è mai 
abbastanza, è facile cadere 
nella tentazione di cercare 
conforto nel cibo, con eviden-
ti conseguenze dal punto di 
vista fisico e talvolta emoti-
vo». 

«Il progetto - prosegue 
Brandinelli - è stato accolto 
con grande entusiasmo da 
parte dei nostri dipendenti; 
ma la dieta, al giorno d’oggi, 
non significa più solo ridurre 
l’apporto calorico per dima-
grire e sempre più persone 
sono interessate ad avere una 
guida nutrizionale per vari 
motivi come la prevenzione 
delle malattie, il controllo del 
peso corporeo, la gestione di 
condizioni patologiche esi-
stenti, il miglioramento della 
performance sportiva e il sup-
porto psicologico. Tutte que-
ste motivazioni sono accomu-
nate dalla ricerca del benes-
sere individuale: proprio quel 
“pizzico di benessere” che 
Fandis intende offrire ai pro-
pri collaboratori».

AL TEATRO FARAGGIANA

Il 10 novembre 
il concerto 
della Fanfara 
dei bersaglieri
■ In occasione della Giorna-
ta Nazionale del Veterano 
della Difesa, il 10 novembre 
alle 21, si svolgerà presso il 
Teatro Faraggiana di Nova-
ra, in via dei Caccia 1, il con-
certo della Fanfara dei Ber-
saglieri “N. Garavaglia di 
Magenta, per onorare il per-
sonale militare delle Forze 
Armate in servizio ed in con-
gedo. 
L’evento, aperto al pubblico 
con ingresso gratuito fino ad 
esaurimento posti, è stato 
ideato ed organizzato da As-
soarma di Novara in collabo-
razione con il Presidio Mili-
tare ed il Museo Storico Al-
do Rossini di Novara, con il 
Patrocinio della Provincia di 
Novara e con il Patrocinio e 
il contributo del Comune di 
Novara. 
Con l’occasione verrà cele-
brato anche il 60o anniver-
sario di fondazione del Mu-
seo Storico Aldo Rossini. 
E’ consigliata la prenotazio-
ne direttamente presso il 
Teatro Faraggiana dal lune-
dì al venerdì dalle 17 alle 19. 
Lo spettacolo inizierà alle 
20:30 con la sfilata della Fan-
fara dei Bersaglieri da Corso 
Cavour, per recarsi di corsa 
sino al Teatro per l’inizio del 
concerto. 
Per l’occasione, sarà previ-
sto l’imbandieramento di 
Corso Cavour e l’illumina-
zione con il Tricolore della 
cupola di San Gaudenzio e 
della facciata di Palazzo Ca-
brino.

AL CIMITERO DI GATTINARA 

Un Qr Code per sapere dove riposano i propri cari 
Il sindaco Baglione: «Abbiamo voluto rendere il camposanto più accessibile e vicino alle persone»
■ Il Comune di Gattinara ha attivato un 
nuovo e innovativo servizio digitale che 
permette di individuare con facilità la 
posizione dei defunti all’interno del Ci-
mitero Comunale. 

Grazie al progetto “Cimitero Digita-
le – Trova il tuo caro”, da oggi i cittadini 
potranno, semplicemente scansionando 
un QR Code, accedere a un portale de-
dicato e ricercare in pochi secondi dove 
è sepolta una persona. 

Il funzionamento è semplice e imme-
diato: basta inquadrare con la fotoca-
mera del proprio smartphone il QR Co-

de per accedere al portale, inserire il co-
gnome del defunto — eventualmente 
anche l’anno di nascita o di morte — e 
avviare la ricerca. A quel punto è possi-
bile visualizzare sulla mappa la posizio-
ne della sepoltura e, cliccando su infor-
mazioni o sul nome del defunto, consul-
tare ulteriori informazioni. 

L’iniziativa nasce con l’obiettivo di 
agevolare cittadini, famiglie e visitatori, 
sempre e, soprattutto, in occasione del-
le commemorazioni dei defunti. 

Un servizio moderno, pratico e rispet-
toso, che unisce memoria e innovazio-

ne. 
«Con questo progetto abbiamo volu-

to rendere il Cimitero Comunale più ac-
cessibile e vicino alle persone – dichia-
rano congiuntamente il sindaco Maria 
Vittoria Casazza e il vicesindaco Danie-
le Baglione - la tecnologia può e deve es-
sere al servizio della comunità, anche 
nei luoghi della memoria. Grazie al Ci-
mitero Digitale, chiunque potrà facil-
mente ritrovare la sepoltura dei propri 
cari. Con “Cimitero Digitale”, Gattinara 
compie un ulteriore passo avanti nel 
percorso di digitalizzazione dei servizi 

comunali, valorizzando nel contempo 
il rispetto, la cura e la memoria dei pro-
pri cittadini». 

«Questo servizio – aggiunge l’asses-
sore ai Servizi Cimiteriali, Denis Caz-
zadore - è un segno concreto di atten-
zione verso le persone e verso il decoro 
del nostro cimitero. È un piccolo grande 
passo che consente a tutti di orientarsi 
con semplicità e rispetto, ma anche di 
valorizzare la memoria collettiva. Cre-
diamo che l’innovazione debba servire 
anche a custodire i luoghi della memo-
ria come il nostro Cimitero».

IL 7 NOVEMBRE IN BIBLIOTECA 

Intervista all’autore  
di «Un mondo capovolto»

LICEO DEL GUSTO 

Continua la tradizionale uscita con i pescatori di Lesa 
Un’attività preziosa che unisce conoscenza, esperienza e sensibilità verso materie prime e territorio

■ Venerdì 7 novembre alle 18, alla Biblioteca di Biel-
la, Federica Ugliengo, intervisterà l’autore di «Un 
Mondo capovolto”. Interverranno Mara Cucco, Pre-
sidente dell’Associazione per l’Ecomuseo Valle Elvo 

e Serra, e Ivano Maffeo, 
Responsabile del Cen-
tro di Documentazione 
sull’emigrazione di Do-
nato. 

Andrea Cantone, 
scrittore biellese, ci por-
terà nel cuore del Con-
tinente Nero sulle trac-

ce di un parente partito 
da Roasio per andare in 

Africa a cercare fortuna. Così racconta l’autore: “C’è 
chi parte per fuggire. E chi parte per diventare qual-
cuno. Negli anni ’30, molti roasiani lasciano tutto ed 
emigrano in Nigeria per inseguire un sogno più gran-
de di loro. Sotto quel sole che non perdona, tra soli-
tudine, coraggio e libertà, molti non troveranno for-
tuna, ma loro stessi. Una storia vera. Un pezzo di me-
moria italiana”. Tutto è partito dalle pagine di un dia-
rio che Andrea ha trovato in soffitta; la curiosità pri-
ma e poi le ricerche storiche lo hanno portato ad un 
primo e poi ad un secondo romanzo. L’ingresso è li-
bero.

■ Anche quest’anno gli stu-
denti della curvatura Gusto 
(enogastronomia) delle classi 
prime del Liceo Economico 
Sociale hanno partecipato a 
un’interessante uscita didatti-
ca presso la Cooperativa Sol-
cio di Lesa, realtà storica lega-
ta alla pesca e alla valorizza-
zione del territorio lacustre. 

La serata è iniziata con una 
cena presso il ristorante “Le 
Scuole” di Lesa, gestito da Ele-
na Brovelli, dove gli studenti 
hanno potuto degustare piatti 
preparati con prodotti ittici 
provenienti direttamente dal-
la Cooperativa Solcio. 

Successivamente, il signor 
Mario, volontario appassiona-
to della cooperativa, ha ac-
compagnato i ragazzi in una 
passeggiata alla scoperta del 
paese di Lesa, raccontando 
storie, tradizioni e il profondo 
legame con il territorio. 

Durante il percorso, gli stu-

denti hanno riflettuto sull’im-
portanza dei prodotti locali 
non solo come strumenti eco-
nomici di profitto, ma anche 
come espressione di restitu-
zione e rispetto verso il territo-
rio, le persone e la comunità. 

La visita è poi proseguita 
all’interno dell’incubatoio itti-
co, dove vengono allevati pic-
coli avannotti destinati alla re-
introduzione nel lago. Questo 
processo consente di mante-

nere l’equilibrio biosistemico 
e di promuovere una pesca so-
stenibile, fondata sull’integra-
zione tra competenze umane e 
rispetto dell’ambiente. 

A mezzanotte e mezza gli 
studenti si sono imbarcati per 
un’uscita notturna di pesca: 
una parte del gruppo a bordo 
di un gozzo, l’altra su un pic-
colo peschereccio incaricato 
di recuperare le reti calate nel 
pomeriggio. 

La pesca ha portato alla cat-
tura di lucioperca, persico, la-
varello e trota salmonata, of-
frendo ai ragazzi l’occasione di 
osservare da vicino la com-
plessità e la concretezza di un 
lavoro che unisce tradizione, 
fatica e dedizione. 

L’esperienza ha permesso 
agli studenti di comprendere 
il vero valore di un prodotto 
alimentare, andando oltre l’ap-
parenza o il semplice prezzo 
di mercato. Hanno potuto toc-
care con mano la costanza, la 
passione e l’impegno che ca-
ratterizzano chi ogni notte si 
dedica alla pesca, affrontando 
ritmi irregolari, condizioni me-
teorologiche mutevoli e incer-
tezze quotidiane. 

Un’attività formativa prezio-
sa, che unisce conoscenza, 
esperienza e sensibilità verso 
le materie prime, la sostenibi-
lità e il territorio. 

Giovanni Campagnoli

La Biblioteca Civica di Biella
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■ Era da poco passata la mez-
zanotte di giovedì quando il 
Pronto soccorso del Cardinal 
Massaia è stato teatro di un 
episodio di violenza nei con-
fronti del personale sanitario. 

Un soggetto già noto alla 
struttura sanitaria per pluri-
mi accessi e aggressioni ver-
bali, si è presentato al triage 
chiedendo di essere visitato 
immediatamente per mal di 
denti. Invitato ad accomodar-
si in sala d’attesa, l’uomo ha 
assunto toni minacciosi nei 
confronti dell’infermiera che 
l’aveva registrato, rivolgendo-
le insulti e minacce di morte. 
Ha divelto il microfono inseri-
to nel vetro e tirato pugni con-
tro la parete. 

Non riuscendo ad oltrepas-
sare l’ingresso riservato ai pa-
renti dei pazienti, il soggetto 
si è rapidamente introdotto in 
uno dei box visita e da lì si è 
spinto nell’area triage con l’in-
tento di aggredire l’infermie-
ra che l’aveva accolto. 

Nello stesso istante sono 
intervenute le guardie giura-
te che hanno messo a terra 
l’uomo in piena escandescen-
za con l’aiuto del personale 
sanitario. Nel tentativo di li-
berarsi, l’aggressore ha colpi-
to al volto un’infermiera. 

Il peggio è stato evitato gra-
zie all’intervento delle Forze 
dell’Ordine attivate tramite il 
sistema di telecontrollo che 
collega il Pronto soccorso al-
la sala operativa della Questu-
ra. L’uomo è stato allontanato 
e posto in stato di fermo per 
alcune ore. Nel pomeriggio di 
oggi si è ripresentato al Pron-
to Soccorso con atteggiamen-
to aggressivo ed è stato nuo-
vamente allontanato dalle 
Forze dell’Ordine prontamen-
te intervenute. 

ASTI

«Il sistema di telecontrollo 
fortemente voluto dalla Re-
gione e dall’Asl At ha dimo-
strato la sua efficacia – sotto-
lineano l’assessore alla Sani-
tà del Piemonte Federico Ri-
boldi e il direttore generale 
dell’azienda sanitaria Giovan-
ni Gorgoni – ma rimane forte 
il rammarico per la violenza 
consumata ai danni degli 
operatori a cui va tutta la no-
stra solidarietà e vicinanza». 

La velocità con cui si è con-

sumata la violenza all’interno 
del DEA «non ha consentito 
un intervento preventivo evi-
denziando che a nulla servi-
rebbe un presidio della guar-
diola, troppo distante dall’area 
a rischio di aggressione – pro-
segue il direttore generale – 
incontrerò personalmente gli 
infermieri del Pronto Soccor-
so e darò disposizione che 
venga attivato il telecontrollo 
non appena i “soliti ignobili” 
mettono piede in pronto soc-

corso, indipendentemente 
dalle loro intenzioni». 

La direzione strategica 
dell’Asl At annuncia la riorga-
nizzazione del servizio di ac-
coglienza nella hall del Pron-
to soccorso: «Per rafforzare la 
vigilanza nel turno di notte, 
da dicembre inseriremo 
un’ulteriore guardia giurata, 
la terza. A breve illustreremo 
il progetto alle Organizzazio-
ni sindacali», conclude Gio-
vanni Gorgoni.

Aggressione al Pronto 
Soccorso del Massaia
Le forze dell’ordine sono intervenute 
immediatamente grazie al sistema di telecontrollo

CRONACA

■ A Grazzano Monferrato, 
in provincia di Asti, i carabi-
nieri hanno arrestato un uo-
mo di 36 anni a cui hanno 
sequestrato oltre tre chili di 
marijuana e hashish. 
L’indagine è nata da un con-
trollo di routine riguardante 
il suo divieto di avvicina-
mento alla madre, a causa 
dei maltrattamenti. 

Nell’abitazione è stato 
trovato un panetto di has-
hish appoggiato su un bi-
lancino di precisione. 

E’ scattata, quindi, la per-
quisizione che ha portato i 
carabinieri a individuate 
delle serre nascoste nel sot-
totetto dell’abitazione, in cui 
crescevano 23 piante di ma-
rijuana, oltre a varie attrez-
zature per la produzione 
della stessa e a un ingente 
quantitativo di materiale per 
il relativo confezionamento. 

Sono stati inoltre, seque-
strati materiali da confezio-
namento e taglio e 20 mila 
euro in contanti. L’uomo at-
tualmente si trova nella ca-
sa circondariale di Vercelli.

Grazzano 
Monferrato:  
sequestrati tre 
chili di marijuana

CASALE MONFERRATO

■ Dopo l’incontro tenutosi 
martedì 21 ottobre nel quar-
tiere di Oltreponte, nel corso 
del mese di novembre si ter-
ranno assemblee pubbliche, 
con la partecipazione 
dell’Amministrazione comu-
nale e dei membri dei rispet-
tivi Consigli di partecipazione 
in altri quartieri e frazioni del-
la città. 

Nello specifico, giovedì 6 
novembre a Santa Maria del 
Tempio, alle 21:30 in via Can-
tone Chiesa, 34; martedì 11 
novembre quello al quartiere 
Valentino, presso la Palestra 
“Bistolfi”, in via Candido Pog-
gio, alle 21, giovedì 27 novem-
bre l’ultimo appuntamento, a 
Roncaglia, si terrà presso il lo-
cale Vespa Club, in Strada Pro-
vinciale 50, 23 alle 21.

Assemblee 
pubbliche:  
gli incontri  
di novembre
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In Liguria solo un’impresa su 5 
utilizza l’intelligenza artificiale
I dati dell’Ufficio Studi di Confartigianato segnalano 
un divario digitale tra le aziende piccole e medie

CHI NON NE FA USO Non saprebbe come introdurla nei processi produttiviVittorio Magni 

■ In Liguria l’intelligenza ar-
tificiale rappresenta ancora 
una frontiera da esplorare. 
Secondo i dati elaborati 
dall’Ufficio Studi di Confar-
tigianato Liguria, solo un’im-
presa con dipendenti su cin-
que utilizza oggi strumenti di 
IA, per un totale di 4.662 real-
tà attive, quasi tutte micro e 
piccole imprese. Questo dato, 
leggermente superiore alla 
media nazionale, conferma 
quanto sia ancora ampio il 
divario digitale tra molte mi-
cro e piccole imprese e l’ado-
zione di tecnologie ormai al-
la portata di tutti. 

Delle 4.662 imprese che 
impiegano l’intelligenza ar-
tificiale, 932 sono artigiane e 
4.598 micro e piccole impre-
se. A livello provinciale, Ge-
nova guida la diffusione con 
2.450 imprese utilizzatrici, 
seguita da Savona con 889, La 
Spezia con 674 e Imperia con 
649, che registra la quota più 
alta di imprese che impiega-
no l’IA nei propri processi. 

L’indagine evidenzia inol-
tre come il 70% delle impre-
se che non utilizza l’intelli-
genza artificiale dichiari di 
non sapere come introdurla 
nei propri processi, mentre il 
34% degli imprenditori non 
si considera sufficientemen-
te esperto nell’uso delle tec-
nologie digitali più recenti. 
Questo quadro conferma la 
necessità di percorsi forma-
tivi accessibili e mirati, capa-
ci di tradurre l’innovazione 
in strumenti pratici e com-
prensibili per le microimpre-
se. 

L’intelligenza artificiale 
non sostituisce l’intelligenza 
artigiana, ma la potenzia. Per 
questo è fondamentale ac-
compagnare le imprese a co-
noscerla e a usarla con con-
sapevolezza. L’obiettivo è 
rendere l’innovazione digita-
le accessibile a tutti, anche a 
quelle microimprese che, pur 
con risorse limitate, si trova-
no a competere in un merca-
to sempre più globale. 

Per rispondere a questa 
esigenza concreta, Confarti-
gianato Liguria promuove un 
corso gratuito sull’intelligen-
za artificiale per microimpre-
se, realizzato con il contribu-
to di Regione Liguria. Regio-
ne Liguria sostiene percorsi 
formativi che aiutano le im-
prese a innovare e a restare 

competitive, riconoscendo 
nella formazione la chiave 
per rendere l’innovazione 
davvero alla portata di tutti e 
per dare alle microimprese la 
possibilità di comprendere 
come l’intelligenza artificiale 
possa semplificare il lavoro 
quotidiano e aprire nuove 
opportunità di crescita. 

Il corso prevede due in-
contri introduttivi, base e in-
termedio, e approfondimen-
ti dedicati ai principali setto-
ri come benessere, alimenta-
re, fashion, edilizia e auto-
motive, con esempi concreti 
e strumenti subito applicabi-
li alla vita d’impresa. Tutti gli 
appuntamenti si terranno 
online a partire dal 7 novem-
bre. Parallelamente, per fa-

vorire un approccio diretto e 
interattivo all’IA, Confartigia-
nato Savona ha  organizzato, 
mesi fa, l’incontro Intelligen-
za artigiana + artificiale: nuo-
vi scenari per il sistema eco-
nomico e sociale, che si è te-
nuto  presso il Comune di Sa-
vona. L’iniziativa era rivolta 
a imprese, persone e istitu-
zioni e mirava a far compren-
dere come l’IA possa essere 
un alleato della piccola e me-
dia impresa, senza sostituire 
la creatività e l’abilità manua-
le tipiche dell’artigianato. 

Il sistema economico de-
ve cogliere l’intelligenza ar-
tificiale come un’opportuni-
tà. La struttura semplice del-
le microimprese non è un 
ostacolo, ma terreno fertile 
per far entrare un facilitato-
re tecnologico, capace di ren-
dere più competitive le im-
prese. L’incontro e il corso 
online hanno rappresentano 
passi concreti per colmare il 
divario digitale: in Liguria, la 
maggioranza delle imprese 
artigiane e microimprese non 
ha ancora introdotto l’IA nei 
propri processi, pur ricono-
scendone il potenziale. For-
mazione e informazione di-
ventano strumenti essenzia-
li per trasformare la tecnolo-
gia in un vantaggio competi-
tivo reale.

«Lo sbaglio di non proseguire nel Tricapodanno»

Bordilli (Lega) chiede di vedere gli atti del Comune

■ «E tu cosa fai a Capodanno?». È 
la classica e retorica domanda che 
da anni accompagna chi, già sotto 
l’ombrellone di agosto, sogna viag-
gi, mete esotiche o divertimento as-
sicurato in piazza. Ma a Genova, 
quest’anno, la risposta sarà diver-
sa dal solito. Dopo anni di eventi 
diffusi, concerti, dirette televisive e 
piazze piene, il Capodanno 2025 
targato Salis si annuncia come un 
passo indietro. Niente «Tricapo-
danno», niente diretta nazionale, 
niente immagine della città in tut-
ta Italia. Solo una serata in piazza 
della Vittoria che da sola costerà 
più di un milione di euro, senza 
promozione, senza turismo aggiun-
tivo e senza alcuna copertura tele-
visiva. 

Un paradosso politico e ammi-
nistrativo che sta facendo discute-
re: si spende di più per ottenere 
molto meno. Il brand Tricapodan-
no creato dalle giunte di centrode-

stra è stato accantonato. Eppure nel 
2023, con il sostegno della Regione 
e la collaborazione di Mediaset, Ge-
nova fu protagonista della diretta 
nazionale del Capodanno, vista da 
oltre cinque milioni di italiani. Un 
successo che diede visibilità e or-
goglio a una città finalmente viva e 
moderna. Per chiudere il 2025 avre-
mo una sola serata in piazza della 
Vittoria, lontana - non a caso - dal-
la scenografica piazza De Ferrari, 
con il Palazzo della Regione. Il pro-
blema, però, non è solo la scelta ar-
tistica: è la spesa, che supera il mi-
lione di euro, e la mancanza totale 
di ritorno d’immagine. Se davvero 
in piazza saranno presenti 20 o 30 
mila persone, il costo pubblico per 
spettatore si aggira intorno ai 40-50 
euro a testa. Una cifra sproporzio-
nata, che pesa sulle casse comuna-
li senza generare benefici concreti 
per turismo e commercio. Ed è pro-
prio su questo punto che la Lega ha 

deciso di intervenire con fermez-
za. La capogruppo Paola Bordilli, 
dopo la seduta del Consiglio Co-
munale del 30 settembre 2025, ha 
presentato una richiesta formale di 
accesso agli atti per vederci chiaro. 
Durante quella seduta, infatti, l’as-
sessore al Commercio aveva di-
chiarato che la decisione di cancel-
lare il Tricapodanno e organizzare 
un solo evento fosse stata «condivi-
sa con le associazioni degli alber-
gatori genovesi». Una dichiarazio-
ne che, secondo Bordilli, non tro-
va riscontri concreti. Per questo la 
consigliera ha chiesto di ricevere 
convocazioni, verbali, report e ogni 
documento ufficiale che possa con-
fermare l’effettivo coinvolgimento 
delle categorie turistiche. Un’ini-
ziativa che dimostra, ancora una 
volta, la differenza tra chi fa oppo-
sizione costruttiva e chi governa 
senza strategia e visione. 

VMag

■ Dalle scarpe al vestiario, da-
gli articoli   per la casa ai gio-
cattoli per bambini, mentre 
volano palloncini colorati raf-
figuranti cartoni animati e ani-
mali. Nell’aria profumo di dol-
ciumi. La giornata odierna a 
Voltri, nel ponente cittadino, 
si trasforma in un grande mer-
cato a cielo aperto, pronto ad 
accogliere visitatori di tutte le 
età. La Fiera di San Carlo, tra-
dizione secolare nata nel 1649, 
torna a animare il quartiere 
con una giornata in cui com-
mercio, storia e convivialità si 
intrecciano. Le vie e le piazze 
di Voltri diventano un percor-
so colorato e profumato, do-
ve tra le bancarelle è possibi-
le trovare prodotti artigianali, 
specialità gastronomiche, cu-
riosità e oggetti per la casa, 
frutto della maestria locale e 
delle tradizioni della Liguria. 
Passeggiando tra piazza Gag-

Oggi la Fiera  Il Santo Patrono, una devozione secolare

Artigianato e gastronomia, Voltri festeggia San Carlo
gero, piazza Villa Giusti e Vico 
Tiro, i visitatori saranno cir-
condati da profumi di dolci 
appena preparati, biscotti, 
cioccolatini e altre golosità, 
mentre l’allegria dei bambini 
che corrono tra palloncini co-
lorati e giocattoli rende l’at-
mosfera ancora più vivace. 
L’evento non è solo un’occa-
sione di shopping, ma anche 
un momento di incontro e di 
socialità, dove famiglie e resi-
denti si ritrovano, si confron-
tano e condividono la storia e 
la cultura del quartiere. La 
Fiera è anche un momento di 
fede e devozione. Nella Chie-
sa di Sant’Erasmo si terrà la 
celebrazione in onore di San 
Carlo Borromeo, patrono di 
Voltri, che nel 1649 fu eletto 

protettore del quartiere du-
rante un’epidemia di peste. La 
vita del santo, nato ad Arona 
nel 1538 e nominato cardina-
le a soli ventidue anni, è stata 
interamente dedicata alla cu-
ra dei fedeli, con la creazione 
di seminari, ospizi e ospedali, 
e con l’impiego delle proprie 
risorse per aiutare i più biso-
gnosi. La sua eredità di soli-
darietà e carità è ancora oggi 
testimoniata dall’Ospedale 
San Carlo, simbolo di coesio-
ne e attenzione verso la co-
munità. Per garantire il rego-
lare svolgimento della mani-
festazione, durante la giorna-
ta del 2 novembre saranno 
adottate temporanee modifi-
che alla viabilità. Piazza Gag-
gero, sulla copertura del tor-

rente Leira, sarà chiusa alla 
sosta e alla circolazione, ad 
eccezione del corridoio cen-
trale. 
Piazza Nicolò da Voltri, nel 
tratto tra il lato ponente del 
supermercato «Pam» e l’area 
destinata a posteggio, sarà in-
terdetta al traffico, con acces-
so consentito solo a residenti 
e autorizzati. Piazza Villa Giu-
sti sarà vietata sia alla circola-
zione sia alla sosta, mentre Vi-
co Tiro e Piazza Villa Giusti sa-
ranno chiusi alla sosta. Anche 
Vico Castelgenovese sarà in-
terdetto ai veicoli provenien-
ti da via Camozzini diretti ver-
so piazza Villa Giusti. La Poli-
zia Locale potrà adottare ul-
teriori provvedimenti per ga-
rantire sicurezza e ordine du-

rante tutta la giornata. 
La Fiera di San Carlo è 
un’esperienza che coinvolge 
tutti i sensi: il profumo dei dol-
ci e delle specialità gastrono-
miche si mescola ai colori vi-
vaci dei palloncini, degli abi-
ti e degli accessori, creando 
un’atmosfera unica in cui pas-
sato e presente si incontrano. 
Le famiglie si fermano a cu-
riosare tra gli stand, i bambi-
ni ridono e corrono tra le ban-
carelle, e gli artigiani raccon-
tano storie di lavoro e tradi-
zione, rendendo la giornata 
non solo un’occasione di sva-
go ma anche un momento di 
conoscenza e scoperta. Le ce-
lebrazioni proseguiranno la 
domenica successiva, il 9 no-
vembre, con la Festa di San 

Carlino, presso la Chiesa di 
Sant’Ambrogio, dedicata 
anch’essa a San Carlo Borro-
meo. Questa ricorrenza, volu-
ta dalla comunita religiosa lo-
cale, rappresenta un ulteriore 
momento di preghiera e con-
divisione. 
Così Voltri si mostra nella sua 
autenticità: tra bancarelle co-
lorate, dolci profumati, pal-
loncini e oggetti d’artigianato, 
il quartiere offre una giornata 
che unisce tradizione, com-
mercio, fede e socialita. La Fie-
ra di San Carlo è un’occasio-
ne per respirare la storia di 
Voltri, vivere l’atmosfera festo-
sa del quartiere e scoprire la 
ricchezza delle sue tradizioni, 
regalando a residenti e visita-
tori un’esperienza memorabi-
le, capace di unire generazio-
ni e mantenere viva una sto-
ria lunga secoli. 

VMag

Opposizione all’attacco

«Sestri Levante guidi la rivolta 
contro gli aumenti Amt»
«Sestri Levante si faccia capofila dei Comuni del Tigul-
lio per impugnare la stangata imposta da Silvia Salis 
con le nuove tariffe Amt. La decisione è stata assunta 
nonostante la Città Metropolitana, competente a deci-
dere sulle tariffe, si sia rifiutata di farlo. Una raffica di 
aumenti è stata approvata dall’assemblea dell’azien-
da con il voto di rappresentanti di istituzioni che non 
avevano avuto mandato a farlo». Così  Diego Pistacchi 
(capogruppo di Sestriamo/Forza Italia) e Marco Conti 
(capogruppo di Fratelli d’Italia), annunciano la presen-
tazione di una mozione urgente per fare in modo che 
i Comuni del Tigullio si oppongano delle nuove tariffe 
Amt, chiedendone l’annullamento tramite ricorso. 
«Abbiamo presentato una mozione urgente, che do-
vrebbe essere discussa lunedì in apertura di consiglio 
comunale, per impegnare sindaco e giunta a farsi pro-
motori (con gli altri Comuni che si sono opposti alla 
delibera) di un ricorso per invalidare le nuove tariffe. 
Quanto deciso unilateralmente dal sindaco di Geno-
va Silvia Salis comporterà aumenti molto pesanti per 
i cittadini. In particolare, in maniera del tutto inspie-
gabile e discriminatoria, in diversi casi lo stesso ab-
bonamento costerà quasi il triplo a chi risiede fuori 
Genova rispetto a chi vive in città».
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Da Pasolini a Platone 
il nuovo viaggio 
artistico di Soriteatro
La stagione al via il 6 novembre, con il giornalista 
Massimo Minella diretto da Sergio Maifredi

TEATRO COMUNALE E sabato 8 novembre arriva Odifreddi■ «Pasolini 50. La lunga strada 
di sabbia», nel cinquantenario 
della morte di Pier Paolo Paso-
lini, assassinato all’Idroscalo di 
Ostia il 2 novembre 1975. Con 
lo spettacolo di Massimo Mi-
nella si inaugura giovedì 6 no-
vembre 2025, alle ore 21, al Tea-
tro Comunale di Sori (Genova), 
Soriteatro 25/26, l’undicesima 
con la direzione artistica di Ser-
gio Maifredi. «Ho letto Pasoli-
ni per la prima volta nell’estate 
del 1982 - ricorda Maifredi - era 
l’estate di fine quinta ginnasio, 
l’Italia vinceva i Mondiali, e io 
leggevo “Ragazzi di vita”, “Una 
vita violenta”, “Il sogno di una 
cosa”. Leggevo Pasolini perché 
una professoressa attenta me 
lo aveva suggerito, non me lo 
aveva imposto, aveva solo ag-
giunto che lei aveva pianto 
quando era morto Pasolini. A 
me sembrava un po’ matta a 
mettersi a piangere per qual-
cuno che per me apparteneva 
alla preistoria. Eppure erano 
solo sette anni che Pasolini era 
morto; oggi a distanza di cin-
quant’anni quel tempo non mi 
appare più preistoria, mi appa-
re come un ieri, molto vicino e 
oggi più che allora sento la 
mancanza di Pier Paolo Paso-
lini in questo nostro tempo». 
«Pasolini 50. La lunga strada di 
sabbia» è un progetto di Massi-
mo Minella e Sergio Maifredi, 
con  i testi Danila Suzzi e Mas-
simo Minella, con la musica 
originale eseguita dal vivo da 
Edmondo Romano. Il proget-
to si concentra non su “Petro-
lio”, “Scritti corsari”, “Ragazzi di 
vita”, ma sulla meno nota pro-
duzione giornalistica. «La lun-
ga strada di sabbia» è il repor-
tage che nel 1959 scrisse per la 
rivista “Successo”, per accom-
pagnare con le sue parole le fo-
tografie scattate da Paolo Di 
Paolo, di cui è in corso una per-
sonale al Palazzo Ducale di Ge-
nova. L’obiettivo era descrive-
re l’estate degli italiani alla 
spiaggia, osservati da lungo 
l’intera linea costiera, da Venti-
miglia a Trieste, da confine a 
confine. È l’Italia che comincia 
ad assaporare il boom econo-
mico, di cui le vacanze al mare 
sono la metafora potente, ma 
che al contempo inizia a di-
menticare la sua antica sinceri-
tà, quella differenza arcaica che 
ne costituisce l’essenza, per in-
camminarsi verso l’omologa-
zione e il consumismo. La scrit-
tura di Pasolini va oltre il repor-
tage giornalistico sull’Italia che 
cambia e diventa letteratura, 
addentrandosi, tra slanci lirici, 
rifugi onirici e accenni sociolo-
gici, nei territori di una singola-
re metafisica esistenziale. Mi-
nella e Maifredi hanno voluto 
ripercorrere il tratto ligure del-
la lunga strada di sabbia. Si so-
no messi in viaggio nella scor-
sa estate e in quattro tappe so-
no partiti dal confine con la 
Francia per arrivare a Lerici. 
Hanno cercato le inquadrature 
di Di Paolo, lo sguardo di Paso-
lini, inseguendo un confronto, 
un cambiamento a volte netto 
a volte sfumato nella linea co-
stiera, nelle costruzioni e so-
prattutto nella gente. Hanno in-
contrato e raccolto le testimo-
nianze di Giuseppe Conte, Car-
lo Rognoni, Marco Buticchi, 
Antonio Gozzi, Dario Vergas-
sola. La ricerca nata per lo spet-
tacolo sarà raccolta in un volu-
me di prossima pubblicazione.  
Si ricorda che sabato 8 novem-
bre alle ore 21, al Teatro Socia-
le di Camogli va in scena “Dal-
la Terra alle Lune. Un viaggio 
cosmico in compagnia di Plu-
tarco, Keplero e Huygens” di e 

con Piergiorgio Odifreddi. Per 
gli spettatori di Teatro Pubbli-
co Ligure è a disposizione un 
bus navetta gratuito parte da 
Genova Brignole (ore 16), si fer-
ma a Quarto Alta (16.15), Ner-
vi (16.25), Sori (16.35), Recco 
(16.40) con arrivo a Camogli e 
rientro a fine spettacolo. Pre-
notazione a info@teatropub-
blicoligure.it 
Giovedì 11 dicembre, alle ore 
21, si torna a Sori con Eugenio 
Ripepi e la sua “Storie d’Italia a 
canzoni” di Eugenio Ripepi e 
Sergio Maifredi con Eugenio 
Ripepi alla voce e alla chitarra, 
Corrado Trabuio al violino, 
Marco Moro ai fiati e Daniele 
Ducci al contrabbasso. “Sono 
solo canzonette”, cantava Ben-
nato, ma di fatto i cantautori 
italiani hanno scritto un pezzo 
della letteratura del ‘900. Mol-
ti di loro compaiono nelle an-
tologie scolastiche al pari dei 
poeti. Di sicuro hanno intercet-
tato i cambiamenti del costu-
me e in questo spettacolo di 
musica e parole scorre l’Italia 
dagli anni ‘60 ad oggi. Come 
erano gli anni ‘60 del boom 

economico? gli anni ‘70 
dell’austerity e del terrorismo? 
Eugenio Ripepi racconta la 
poetica dei cantautori, lo spiri-
to dei decenni che scorrono 
sotto le note e conduce il pub-
blico in un viaggio che è la no-
stra storia d’Italia a canzoni. 
Domenica 21 dicembre, alle 
ore 17, si va al Teatro Sociale di 
Camogli con Dario Vergasso-
la e David Riondino protago-
nisti de “La Traviata delle ca-
melie. Marguerite e Violetta: 
donne sull’orlo di una crisi re-
spiratoria”. I due attori comici 
dividono il palco con il sopra-
no Li Beibei, il clarinettista Fa-
bio Battistelli, la violinista An-
gela Tomei, la violoncellista Ri-
viera Lazeri, che eseguono 
musiche arrangiate da Rober-
to Frati. Un viaggio attraverso 
musica e letteratura da “La da-
me aux camélias” di Alexandre 
Dumas a “La Traviata” di Giu-
seppe Verdi. Il bus navetta gra-
tuito parte da Genova Brigno-
le (ore 16), si ferma a Quarto 
Alta (16.15), Nervi (16.25), So-
ri (16.35), Recco (16.40) con ar-
rivo a Camogli e rientro a fine 

spettacolo. Prenotazione a in-
fo@teatropubblicoligure.it 
Giovedì 29 gennaio, alle ore 21, 
Giuseppe Cederna porta al 
Teatro Comunale di Sori il suo 
nuovo spettacolo: “Non di-
menticarti mai del cielo. Breve 
storia delle parole che fanno ri-
nascere il mondo. Poesie, in-
contri, illuminazioni”. Giusep-
pe Cederna racconta il viaggio 
degli uomini e delle parole che 
ci aiutano a capire chi siamo, a 
sentirci vivi sulla terra. La poe-
sia abbraccia i cuori e gli albe-
ri. La poesia cura, protegge, di-
fende. La poesia salva la vita. È 
il miracolo di Ungaretti 
sull’Isonzo. La voce delle prate-
rie di Walt Whitman. Il canto 
di un naufrago mediterraneo. 
La tenerezza di Santa Teresa. È 
la battaglia per un paese verde 
e civile di Antonio Cederna. Per 
ascoltare le parole di Giusep-
pe Ungaretti, Walt Whitman, 
Thich Nath Hanh, Chandra 
Candiani, Zbigniew Herbert, 
Wislawa Szymborska, Costan-
tino Kavafis, Pia Pera, Claudio 
Damiani, Osip Mandelstam. 
Perché “le parole, quelle giu-

ste, quelle vere, hanno lo stes-
so potere delle azioni”, come 
scrive Raymond Carver.  
Giovedì 12 febbraio, alle ore 21, 
arriva a Sori un esponente fra i 
più rilevanti del teatro di nar-
razione: Davide Enia. Vent’an-
ni dopo il suo spettacolo più 
celebre “Italia -Brasile 3 a 2”, lo 
riprende, lo aggiorna, lo modi-
fica e lo celebra con “Italia – 
Brasile 3 a 2 Il ritorno”. Con Enia 
sono in scena Giulio Baroc-
chieri e Fabio Finocchio ad ese-
guire musica dal vivo. La par-
tita epica della nazionale con-
tro il Brasile diventa uno stru-
mento liberatorio, il suo ricor-
do è intriso di gioia e questo re-
stituisce al dispositivo teatrale 
il suo ruolo di costituente del-
la coscienza comunitaria.  

Ancora al Teatro Sociale di Ca-
mogli, domenica 22 febbraio 
2026, alle ore 17, il filosofo Si-
mone Regazzoni è in scena 
con “La palestra di Platone. Fi-
losofia come allenamento” con 
le musiche eseguite dal vivo da 
Tina Omerzo al pianoforte, Lu-
ca Falomi alla chitarra acusti-
ca, Edmondo Romano alle per-
cussioni e ai fiati. Disegno luci 
di Paolo Benvenuto. La filoso-
fia che Platone propone non è 
una forma di conoscenza, ma 
una “forma di vita”, un allena-
mento di sé nell’unione di ani-
ma e corpo per rendere forti le 
anime deboli. “La palestra di 
Platone” racconta l’appassio-
nante storia di un giovane atle-
ta campione olimpico di pan-
crazio (una forma di lotta gre-
ca) che crea, unendo sport e 
pensiero, allenamento del cor-
po e della mente, un nuovo 
modo di pensare e vivere. Una 
storia antica che parla diretta-
mente a noi, anime infiacchi-
te che trascorrono la vita da-
vanti agli schermi, e ci sprona a 
riappropriarci di tutta la nostra 
potenza vitale. Il bus navetta 

gratuito parte da Genova Bri-
gnole (ore 16), si ferma a Quar-
to Alta (16.15), Nervi (16.25), 
Sori (16.35), Recco (16.40) con 
arrivo a Camogli e rientro a fi-
ne spettacolo. Prenotazione a 
info@teatropubblicoligure.it 
Altro grande esponente del tea-
tro di narrazione è Ascanio Ce-
lestini, che torna a Sori giove-
dì 5 marzo alle ore 21 con il suo 
nuovo spettacolo, “Il piccolo 
paese”, con Gianluca Casadei 
alla fisarmonica. Sono storie 
dette a margine di altri spetta-
coli. Un repertorio da viaggio 
di storie vecchie e nuove alle 
quali se ne aggiungono altre, di 
sera in sera. C’è Toni Mafioso, 
presidente del partito dei ma-
fiosi e Toni Corrotto presiden-
te del partito dei corrotti, ma 
c’è anche l’opposizione che 
gioca a bridge nel salotto pri-
vato del bar della mafia in via 
della corruzione.  
Il viaggio in conclusione di So-
riteatro 25/26 è al Teatro Ca-
vour di Imperia, dove sabato 9 
maggio, alle ore 21, va in scena 
“Odissea un canto mediterra-
neo”, un progetto di Sergio Mai-
fredi con Mario Incudine e 
Peppe Servillo, Antonio Va-
sta, Anita Vitale, Francesco 
Bongiorno, Faisal Taher, 
Manfredi Tuminello e con la 
partecipazione del coro Con-
Claudia. Uno spettacolo dedi-
cato al viaggio e alla capacità 
dell’uomo di raccontare storie, 
al viaggio inteso come andare 
via dalla propria terra, al viag-
gio inteso inteso come capaci-
tà di ritornare per ripartire an-
cora. I registi Sergio Maifredi e 
Mario Incudine guidano il pas-
saggio naturale dalla parola 
cantata alla parola che narra, 
affidata a due grandi interpre-
ti come sono lo stesso Incudi-
ne, che ha anche composto le 
musiche dello spettacolo, e 
Peppe Servillo. Produzione 
Teatro Pubblico Ligure con 
ASC Production. Il bus navetta 
gratuito parte da Recco (17.20), 
si ferma a Sori (17.35), Nervi 
(17.45), Genova Brignole 
(18.00), con arrivo a Imperia al-
le 20.40 e rientro a fine spetta-
colo (alle 23 circa). Prenotazio-
ne a info@teatropubblicoligu-
re.it

Un cartellone 
denso 
di incontri, 
personaggi  
e momenti 
che  raccontano  
la nostra storia

TEATRO PUBBLICO LIGURE

Massimo Minella e sotto Davide Enia

Ascanio Celestini 

Giuseppe Cederna 
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Tre milioni per il cicloturismo in Riviera
In arrivo dal Ministero del Turismo per le Province di Imperia e Savona e Comune di Sanremo

FONDI ANCHE PER LA CITTÀ METROPOLITANA DI GENOVA

Il percorso che riguarda il Savonese 

■ In arrivo, da parte del Mini-
stero del Turismo, un contribu-
to complessivo di tre milioni di 
euro per il progetto cicloturisti-
co «La Liguria degli anelli». Il 
Ministero ha dato il via libera al-
la graduatoria, relativa all’avviso 
di manifestazione di interesse, 
per la presentazione di richie-
ste di contributo a valere sulle 
risorse del Fondo Unico Nazio-
nale per il Turismo (Funt) di 
conto capitale per le Province di 
Imperia e Savona, la Città Me-
tropolitana di Genova e il Co-
mune di Sanremo. I lavori ini-
zieranno nei primi mesi del 
2026, con interventi che coin-
volgeranno complessivamente 
400 chilometri di strade bianche 
e provinciali; le strade saranno 
ammodernate e attrezzate con 
circa 20 stazioni di ricarica. 

«I fondi in arrivo conferma-
no il riconoscimento nazionale 
della qualità di questo ambizio-
so progetto - dichiara il presi-
dente della Regione Liguria 
Marco Bucci -. “La Liguria degli 
Anelli” rappresenta un investi-
mento strategico per valorizza-
re il nostro territorio e rafforza-
re l’offerta turistica legata al cicli-
smo e alle attività outdoor. 

Significa promuovere un tu-
rismo sostenibile, capace di ge-
nerare valore economico e di at-
trarre visitatori tutto l’anno, of-
frendo al tempo stesso ai cittadi-
ni della nostra regione nuovi 
percorsi per vivere e scoprire la 
Liguria in modo autentico». 

«Una notizia che aspettava-
mo e che ci rende molto felici, 

voglio ringraziare gli enti inte-
ressati e Anci per il prezioso 
contributo e gli uffici della Re-
gione per il grande lavoro svol-
to nei tempi previsti - commen-
ta l’assessore regionale al Turi-
smo Luca Lombardi - Non solo 
siamo riusciti ad ottenere i 2 mi-
lioni per le Province di Imperia, 
Savona e la Città Metropolitana 
di Genova, cosa che non era af-
fatto scontata, ma anche un al-
tro milione per Sanremo come 
progetto aggiuntivo. Conside-
rando che a fine mese destine-
remo altri 1,2 milioni per i re-
stanti interventi sulle ciclovie 
con Funt 2025 alla fine avremo 

4,5 milioni che diventeranno 9 
col cofinanziamento delle Pro-
vince e dei Comuni. Sono inol-
tre in fase di elaborazione ulte-
riori interventi da presentare 
entro il 30 novembre per il Co-
mune di Genova e la Città Me-
tropolitana di Genova e, il pros-
simo anno, sulla base delle ri-
sorse Funt previste per l’anno 
per la Provincia della Spezia». 
“Il decreto del Ministero del Tu-
rismo assegna alla Liguria im-
portanti fondi per i percorsi ci-
clo-turistici - afferma il diretto-
re generale di Anci Liguria Pier-
luigi Vinai - Desidero esprime-
re il mio ringraziamento all’as-

sessore Luca Lombardi, che ha 
svolto un ruolo cruciale, e a tut-
ti coloro che si sono adoperati 
con strenuo impegno per rag-
giungere questo obiettivo in 
tempi ristretti. In particolare, 
ringrazio Claudio Scajola, pre-
sidente della Provincia di Impe-
ria; Pierangelo Olivieri, presi-
dente della Provincia di Savo-
na; Angelo Berlangeri, coordi-
natore della Commissione Tu-
rismo di Anci Liguria; Simone 
Franceschi, vicesindaco della 
Città Metropolitana di Genova. 
Un ringraziamento va anche al 
sindaco di Sanremo, Alessan-
dro Mager, per essere riuscito a 

Chi siamo 
Europe Advisory è una società di consulenza che vanta una 
consolidata esperienza nel settore dell’advisory alla clientela 
istituzionale, corporate e retail, favorendo l’accesso strategico 
ai mercati dei capitali, sia sotto forma di debito che sotto 
forma di equity, ed assistendo le imprese in operazioni di 
finanza straordinaria.

La nostra storia 
Il progetto prende spunto dall’acquisto del ramo d’azienda di 
una precedente esperienza societaria, che, dal 2004 al 2013, 
ha ben avviato, consolidato e specializzato la propria attività 
in questi settori.
La società è nata dall’opportunità di costituire una new-co 
partecipata da alcuni prestigiosi studi di commercialisti, 
coinvolgendo altresì advisor operanti nel marketing e nella 
consulenza finanziaria, oltre a professori universitari di facoltà 
di management ed economia al fine di offrire alla clientela la 
possibilità di fruire di una consulenza completa, personalizza-
ta ed altamente specializzata, capace di generare un impor-
tante valore aggiunto nel medio-lungo periodo.

Sedi
Via Luigi Cibrario, 7 - 10143 Torino (TO)
Via Emilio de Cavalieri, 12 - 00198 Roma (RM)
Strada provinciale S. Bartolomeo, 17 - 12013 Cuneo - Chiusa 
di Pesio (CN)

I nostri principali servizi
Le principali attività poste in essere da Europe Advisory 
riguardano:
- Attività di advisory e consulenza ad aziende;
- Consulenza per lo studio e la predisposizione di business 
plan e di piani industriali;
- Assistenza nella redazione e nella composizione di 
documenti economici, finanziari e patrimoniali;
- Compimento di inventari, valutazione e stime di beni e 
diritti di ogni genere, materiali ed immateriali;
- Attività di promozione, coordinamento e gestione di 
iniziative per l’assunzione di studi preliminari e di fattibilità, 
indagini di mercato, studi finanziari e di opere esecutive e 
l’assistenza per lo sviluppo, la direzione e la coordinazione 
dei lavori conseguenti;
- La stesura di perizie aziendali e immobiliari;
- Consulenza nella ristrutturazione del capitale, nel 
reperimento di nuove fonti finanziarie di debito, nella 
rinegoziazione dell’indebitamento esistente e nella 
ristrutturazione dell’indebitamento in contesti di procedure 
giudiziali e stragiudiziali;
- Assistenza nella concessione del credito bancario.

Email: info@europeadvisorysrl.com
Tel: 0171 734917

ottenere un significativo finan-
ziamento in questo stanziamen-
to. Nelle prossime settimane e 
mesi, continueremo a suppor-
tare altri territori della nostra re-
gione nel raggiungere obiettivi 
sui fondi del Funt, gestiti dal Mi-
nistero del Turismo tramite la 
Regione Liguria». 

Nel dettaglio, gli anelli finan-
ziati con il decreto di oggi sono: 
nella Città Metropolitana di Ge-
nova: Anello mare entroterra 
(Itinerario: Genova Righi (funi-
colare) → sentiero acquedotto → 
treno Casella → Montoggio → 
Torriglia → Gattorna → Carasco 
→ Lavagna). 99 km di cui 1,6 km 
su funicolare, 6,8 km su strada 
Peralto/sentiero Acquedotto, 
14,9 km su ferrovia Genova-Ca-
sella; 23,8 km su strada provin-
ciale; 31,8 km sulla Ciclovia 
dell’Ardesia 

In Provincia di Imperia: 
Anello dell’Alta Valle Argentina 
(Itinerario: Bordighera/Venti-
miglia → Pigna → Molini di Trio-
ra → Taggia → Riva Ligure). 94 
km di cui 55 km su strada, gli al-
tri sulla Ciclabile Tirrenica. In 
Provincia di Savona, Anello del 
Melogno: (Itinerario: Loano → 
Castelvecchio di Rocca Barbe-
na → Bardineto→ Calizzano → 
Calice Ligure → Finale Ligure). 
73 km, collegamento futuro alla 
Ciclabile Tirrenica. Nel Comu-
ne di Sanremo, Anello San Ro-
molo-Sanremo (Itinerario: San-
remo/San Romolo → Bajardo → 
Castel Vittorio → Triora/Pigna). 
60 km, variante di collegamen-
to con la Provincia di Imperia.

Polizia 

Antidroga: 
tre arresti 
tra Sanremo 
e Mentone
La Polizia di Stato ha dato una stret-
ta al traffico di stupefacenti nella 
provincia di Imperia. Infatti, lo scor-
so 28 ottobre, nelle prime ore della 
mattinata, gli operatori della Squa-
dra Mobile della Questura di Impe-
ria hanno arrestato tre persone ed 
effettuato perquisizioni tra Imperia, 
Sanremo, Asti e la città di Mentone, 
in territorio francese. 
L’attività investigativa, coordinata 
dalla Procura della Repubblica, ha 
permesso di smantellare un presun-
to sodalizio criminale dedito al traf-
fico e allo spaccio di sostanze stu-
pefacenti e ha preso origine nel me-
se di marzo di quest’anno, quando 
alcuni operatori della Squadra Mo-
bile di Imperia, nel corso di un ser-
vizio diretto a contrastare il crimine 
diffuso, notava uno scambio di ma-
terialità tra due degli indagati. Uno 
dei soggetti, residente ad Asti, ve-
niva sottoposto a controllo di poli-
zia e trovato in possesso di banco-
note in contanti pari a circa 60.000 
euro che era il frutto della vendita 
di tre chili di coccaina, nascosti in 
una scatola di cotechino. Le perqui-
sizioni sono state effettuate anche 
con il nucleo cinofili e il cane  poli-
ziotto Leone, arrivato da Genova.
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buoni spesa e tanti premi: 
basta iscriversi, conserva-
re il pettorale e attendere 
l’estrazione di gennaio 
2026. 
Con Stracôni 2025 si cam-
mina al passo con la fortu-
na. Per partecipare si può 

accedere a questo link 
h t t p s : / / w w w . s t r a c o -
ni.it/camminaevinci e per 
mettersi in gioco è suffi-
ciente seguire alcuni pas-
saggi: 
1 - Scaricare la Stracôni-
CardApp e iscrivers alla 

lotteria entro il 21 dicem-
bre 2025. Riceverete una 
mail con la conferma di 
registrazione; 
2 - Seguire l’estrazione dei 
numeri vincenti prevista a 
gennaio 2026; 
3 - Se sarete estratti, rice-

vererete un avviso via 
email per concordare il ri-
tiro del premio. 
4 - È obbligatorio conser-
vare il pettorale. 
NOTA BENE:è ammessa 
una sola volta per ogni 
pettorale. In caso di dop-

pia registrazione, sarà va-
lida solo la prima. 
La partecipazione alla lot-
teria è destinata ai so-
li maggiorenni. 
Oltrea alla tradizionale 
Stracôni, gara non compe-
titiva che riunisce ogni an-
no migliaia di avventori, 
torna per il 2025, e cioè per 
la sua quarta edizione, an-
che la gara competitiva 
FASTCÛNI. Grande novi-
tà di quest’anno è ôche la 
gara è ufficialmente prova 
valida per il Campionato 
Piemontese Individuale e 
CDS (Corsa su Strada) sul-
la distanza dei 10 km, ri-
conoscimento conferito 
da FIDAL che eleva ulte-
riormente il livello della 
manifestazione, pur man-
tenendo la formula che 
l’ha resa un successo nel-
le passate edizioni. 
La Michelin FastCûni è in-
fatti inserita nel Calenda-
rio Nazionale FIDAL con il 

numero 428/strada/2025 
come gara di categoria 
bronze, ed è la 16ª prova 
del circuito CPS regionale. 
La 10 km è omologata, con 
misurazione ufficiale, giu-
dici in gara e percorso va-
lido per i tempi certificati, 
i record e le graduatorie 
FIDAL. La partenza è fis-
sata sabato 8 novembre 
per le ore 17.00 da piazza 
Galimberti. I runner af-
fronteranno un circuito 
cittadino da 2 km da ripe-
tere 5 volte. 
Nuovo percorso per Allie-
ve e Over 65 M/F: 6 km 
(non certificati) con par-
tenza alle ore 16.00. 
Programma orario 
Ritrovo: ore 14.30 in piaz-
za Galimberti 
Orario di partenza: 16.00 
6 Km Allieve e Over 65 M 
e F; 17.00 10 Km Allievi, 
Junior, Promesse, Senior 
fino a 64 anni M e F. 
Il montepremi totale è di 
2.500 euro. 
A tutti i partecipanti sarà 
consegnato un pacco ga-
ra, che include una gym 
sack e un berretto perso-
nalizzati Michelin Fa-
stCûni, barrette SoFood e 
uno sconto per Il Podio. 
Posti limitati a 500 iscritti. 
Iscrizioni aperte fino al 7 
novembre. 

ALDO 
CARNI

383

SPECIALE

LA CITTÀ INVASA DALL’ADRENALINA E DALL’ENTUSIASMO DELLO SPORT 

Cuneo si prepara a correre 
con la Stracôni

A Cuneo, novembre 
vuol dire Stracôni. 
Dal 1979 è molto più 

di una camminata: è un ri-
to collettivo, un momento 
di comunità che resiste al 
tempo e al meteo. Dome-
nica 9 novembre alle 9.30, 
21.000 persone si ritrove-
ranno in piazza Galimber-
ti per dare il via a uno de-
gli eventi più attesi dell’an-
no. Da lì, il “serpentone co-
lorato” invaderà corso Niz-
za, rinnovando una tradi-
zione che ogni anno uni-
sce generazioni diverse in 
un’unica, grande festa po-
polare. 
Tra le novità della Stracôni 
2025 c’è CirCûniC, il ten-
done del circo contempo-
raneo in piazza Galimber-
ti dal 7 al 9 novembre. Per-
formance gratuite di circo, 
danza e teatro fisico ispi-
rate al tema “Legami che 
sciolgono nodi”. Prenota-
zione obbligatoria. Per 
prenotare accedere al link 
h t t p s : / / w w w . s t r a c o -
ni.it/circunic. 
Inoltre, anche quest’anno 
Anche quest’anno torna 
CAMMINA E VINCI, la lot-
teria gratuita della Stracôni 
che unisce movimento e 
fortuna! In palio viaggi, 
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Domenica 9 novembre al 
Museo Diocesano si svolge-
rà il laboratorio creativo «In-
trecci e legami a regola d’ar-
te». 
In questo laboratorio dedi-
cato alla fascia 7-10, i bam-
bini saranno guidati alla 
creazione di piccoli telaietti 
con intrecci di fili, carte, stof-
fe e materiali dalle diverse 
forme e texture che rappre-
sentano i legami importanti 
nella loro vita. Insieme poi, 
tutte le opere individuali ver-
ranno assemblate per dare 
vita ad un’opera collettiva ef-
fimera, unica e significativa, 
che rappresenta la bellezza 
della connessione tra le per-
sone. Ogni telaio individuale 

sarà come un nodo in una re-
te sempre più grande e bella 
di conoscenze e amicizie, di-
mostrando come i legami 
personali possano propagar-
si e rafforzarsi nel gruppo, 
creando un senso di comuni-
tà, condivisione e collabora-
zione. 
Al termine del laboratorio, 
ogni bambino potrà portare 

a casa il proprio telaietto di 
legami, un ricordo tangibile 
dell’esperienza creativa e del-
la rete di amicizie e conoscen-
ze costruita insieme, conti-
nuando a coltivare i legami e 
le emozioni che hanno ispi-
rato la sua opera d’arte. 
Informazioni sul sito: 
www.museodiocesanocu-
neo.it

ORTOPEDIA PEGASO

C.so Francia 14/A - 12100 Cuneo
Tel. 0171.480640 - Cell. 334.9705590

esperienza ventennale •
Convenzionati ASL INAIL •

INIZIATIVA PROMOSSA DAL COMUNE DI CUNEO ALL’INTERNO DEL VILLAGGIO SALUTE 

Convegno sul safeguarding nello sport
Il safeguarding è un con-

cetto introdotto di recen-
te nel mondo dello sport, 

diventato obbligatorio alla fi-
ne dello scorso anno. Nono-
stante la sua rilevanza, è an-
cora poco conosciuto, so-
prattutto al di fuori degli am-
bienti professionali. 
La normativa vigente impone 
a tutte le associazioni e socie-
tà sportive di nominare un 
responsabile per la tutela dei 
minori da abusi, violenze e 
discriminazioni: il cosiddetto 
responsabile safeguarding. 
Inoltre, è richiesto l’adozione 
di un modello organizzativo 
e di controllo dell’attività 
sportiva, comprensivo di co-
dici di condotta volti a preve-
nire molestie, violenza di ge-
nere e ogni altra forma di di-
scriminazione.  
La designazione del respon-
sabile è obbligatoria per leg-
ge, ma è anche prevista da 
una delibera del CONI. 
Oltre agli obblighi normativi, 
l’obiettivo generale è quello 
di aiutare le realtà sportive a 
promuovere ambienti sicuri, 
prevenendo rischi di abuso, 
violenza e discriminazione.  
Per fare chiarezza su una fi-
gura ancora poco nota, ma 
potenzialmente preziosa se 
correttamente implementa-
ta, il Comune di Cuneo pro-
pone un incontro di appro-
fondimento aperto a tutti, 
con partecipazione gratuita. 
Il convegno, intitolato “Safe-
guarding nello sport – Cono-
scere la figura del safeguar-
ding nello sport e nelle socie-
tà sportive: diritti, doveri e 
opportunità”, si terrà sabato 8 
novembre, dalle 9.00 alle 
11.00, in piazza Galimberti, 
all’interno del Villaggio Salu-
te realizzato da Stracôni. 
Interverranno esperti di Sa-
ve the Children Italia, che of-
friranno indicazioni pratiche 
per supportare le associazio-
ni sportive nell’applicazione 
efficace dei principi del child 
safeguarding. Verranno ap-
profondite le responsabilità 
delle organizzazioni sportive 
e presentate raccomandazio-
ni operative su come costrui-
re ambienti sicuri, elaborare 
codici di condotta, gestire se-
gnalazioni e formare perso-
nale e volontari. 
L’iniziativa è promossa dal 
Comune di Cuneo in colla-
borazione con Caritas Cu-
neo-Fossano, Cuneo Volley e 
Cuneoginnastica. È rivolta 
principalmente a dirigenti, 
tecnici e volontari delle asso-
ciazioni sportive, ma è aper-
ta a tutta la cittadinanza. 
L’iscrizione e la partecipazio-
ne sono gratuite ed è neces-
sario registrarsi, entro il 6 no-
vembre, collegandosi al link: 
http://bit.ly/4hgVWrq. 
Per ulteriori informazioni è 
possibile contattare l’Ufficio 
Parità e Antidiscriminazioni 
della Città di Cuneo ai nume-
ri 0171/444454-455 o scrive-
re alla mail pariopportuni-
ta@comune.cuneo.it.

VETRINA 
D’ECCELLENZA 

PER GLI ETS  

Isola del 
Volontariato 
nel Villaggio 

Stracôni
Anche quest’anno il CSV 
Società Solidale ETS so-
stiene e organizza l’Isola 
del Volontariato. 
“Legami che sciolgono 
nodi” è lo slogan 2025: 
un invito ad agire con 
gentilezza, ad aprirsi 
all’altro, a fare del cam-
mino un percorso di in-
clusione e di scoperta re-
ciproca. 
Lo slogan richiama le re-
lazioni, quelle che con-
traddistinguono l’opera 
dei volontari, anche per 
questo l’evento si arric-
chirà con il Villaggio 
Stracôni: allestito come 
sempre in piazza Galim-
berti, è il centro nevralgi-
co della manifestazione 
e durerà per tutto il fine 
settimana. Al suo interno 
sarà possibile visitare 
l’Isola del Volontariato 
(sostenuta e realizzata 
dal CSV Società Solidale 
ETS e dalla Banca di Ca-
raglio): 11 stand esposi-
tivi, una vetrina d’eccel-
lenza in cui 19 Enti del 
Terzo Settore presente-
ranno alla cittadinanza il 
proprio operato, le pro-
prie iniziative e progetti 
e potranno coinvolgere 
nuovi volontari. 
Ricordiamo che il Villag-
gio Stracôni e l’Isola del 
Volontariato apriranno le 
porte venerdì 7 novembre 
in piazza Galimberti. I vil-
laggi saranno due: oltre 
al Villaggio di proposte, 
ci sarà il Villaggio salute, 
realizzato in collabora-
zione con il poliambula-
torio Lilium, uno spazio 
dedicato a chi desidera 
prendersi cura di sé. 

MUSEO DIOCESANO 

 Il laboratorio «Intrecci  
e legami a regola d’arte»

In piazza 
Galimberti arriva 

Circûnic

Venerdì 07 novembre 
,Circûnic è l’evento im-
perdibile di circo con-

temporaneo che animerà 
piazza Galimberti dal 7 al 9 no-
vembre. Sotto il tendone cir-
colare prende vita uno spetta-
colo che fonde circo, danza e 
teatro fisico per raccontare “I 
legami che sciolgono i nodi”. 
Ogni gesto, ogni equilibrio e 
ogni movimento intrecciano 
fiducia, coraggio e trasforma-
zione, creando un abbraccio 
sospeso tra artisti e pubblico. 
Qui si costruisce una comuni-
tà effimera fatta di emozioni 
condivise, dove il legame di-

venta forza e la libertà dello 
scioglimento è il viaggio stesso. 
La sera, il tendone si trasfor-
merà in uno spazio dove tutti 
potranno ballare insieme, per 
vivere un momento di festa e 
condivisione. L’accesso agli 
spettacoli sarà garantito esclu-
sivamente ai partecipanti ac-
creditati tramite l’apposito mo-
dulo SALTACODA, disponibi-
le sull’app StracôniCardApp. 
Inoltre, in collaborazione con 
Il Girasole, ogni partecipante 
riceverà un caffè omaggio per 
ogni due caffè acquistati, vali-
do dal 7 novembre al 30 no-
vembre 2025.

DAL 7 AL 9 NOVEMBRE

SPECIALE
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SERVIZIO 
DIAGNOSTICA 
PER IMMAGINI

NUOVO 
E POTENTE 
strumento 

TECNOLOGIE 
ALL’AVANGUARDIA

fornitori di standing 
mondiale 

Il servizio di diagnostica per immagini di Casa di Cura Città di Bra, è in grado di 
eseguire studi sia nell’adulto che in età pediatrica dei diversi organi ed apparati. 
Macchinari con tecnologia medica avanzata, come la risonanza magnetica 3 Tesla 

medici, garantiscono i migliori risultati ai nostri pazienti.

L’ECCELLENZA 
DELLA CURA

liste d’attesa 
su www.ccbra.it 
tel. 0172 472400

Casa di Cura privata Città di Bra
Via Montenero, 1 | 12042 Bra (CN), Italia
Direttore Sanitario: Dott. Flavio Boraso
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